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Padri! Ecco come potete aiutare vostra 
figlia a diventare davvero bella.
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D A L L ’ E D I T O r E

Siamo ormai arrivati sul punto di portare la di-
struzione di ogni forma di vita umana su questo pianeta? 
Avete un futuro davanti? Ce l’hanno i vostri cari? Se nella 
ricerca di una soluzione state guardando l’uomo, non ci 

sono speranze. Tuttavia, benché siamo di fronte a pericoli assai 
sconvolgenti, dopo un breve periodo caratterizzato dalle peg-
giori sofferenze che si siano mai provate, il nostro avvenire non 
potrebbe essere più brillante!

Il 17 gennaio, con il Bollettino degli Scienziati per l’Energia 
Nucleare (BAS) [da Bulletin of the Atomic Scientist]  la piccola 
lanc etta dell’Orologio del Giorno del 
Giudizio è stata spostata in avanti di 
due minuti, quindi, ora ci troviamo a 
cinque minuti dalla mezzanotte, sim-
boleggiando ciò il tempo che rimane 
alla distruzione della razza umana. 
Il Bulletin Online la spiegava così: 
“Manifestando il fallimento 
mondiale nel risolvere i pro-
blemi posti dalle armi nucleari 
e dalla crisi climatica, la decisione del 
gruppo direttivo del bas è stata presa 
su consultazione con la commissione 
sponsorizzatrice del Bullettin che 
include 18 Nobel laureati.

Il bas ha reso pubblico lo spostamento dell’orologio [il 17 
gennaio] durante una inusuale conferenza congiunta 
di notizie presso l’Associazione Americana per i Progressi 
della Scienza a Washington D.C., e la Società Reale a Londra. 
In una dichiarazione a sostegno della decisione di spostare la 
lancetta dell’Orologio del Giorno del Giudizio, il gruppo BAS 
si è concentrato nelle due fonti principali produttrici di cata-
strofi: il pericolo posto da 27.000 armi nucleari, di cui 
2.000  pronte ad essere lanciate in questione di minuti; 
e la distruzione dell’habitat umano dovuta ai cambiamenti 
climatici. Negli articoli di 14 preminenti scienziati ed esperti 
della sicurezza, scritti per l’edizione di gennaio-febbraio del 
Bollettino degli Scienziati per l’Energia Nucleare (http://www.
thebulletin.org), si sta studiando di più il potenziale di danni 
catastrofici provocati dalla tecnologia dell’uomo.

“Creato nel 1947 dal Bollettino dei Scienziati per l’Energia 
Nucleare, l’Orologio del Giorno del Giudizio è stato aggiustato 
soltanto 17 volte prima d’oggi, l’ultima volta nel febbraio del 
2002, dopo gli eventi  dell’11 settembre.

Spostando la lancetta dell’orologio più vicino alla mezza-
notte, che rappresenta la fine della civiltà, il gruppo 
BAS sta attirando l’attenzione verso la crescita dei rischi deri-
vata dall’estendersi delle armi nucleari in un mondo in conflitto 
violento, ed anche sulle sciagure prodotte dal cambiamento 

climatico in atto. L’affermazione del BAS rende chiaro che: 
‘Siamo sull’orlo di una Seconda Era Nucleare. Dalle prime 
bombe atomiche lanciate su Hiroshima e Nagasaki, il 
mondo non ha più fatto fronte a scelte tanto peri-
colose. La recente sperimentazione nucleare della Corea del 
Nord, le ambizioni nucleari dell’Iran, il particolare e rinnovato 
rilievo all’utilizzo militare delle armi nucleari, il fallimento nel 
mettere appropriatamente al sicuro il materiale nucleare, e la 
continua presenza di 26.000 armi nucleari negli Stati Uniti e 
in Russia, è sintomatico del fallimento nel risolvere i problemi 

posti dalla tecnologia più distruttiva 
su questa Terra’” (17 Gennaio, accen-
tuazione aggiunta).

Alla faccia! Questi scienziati 
dicono che voi e io abbiamo solo 
cinque minuti prima che tutto 
il genere umano sia annien-
tato! Capiamo veramente questo 
messaggio?

Con Stati Uniti, Russia, Gran 
Bretagna, Francia, Cina, India, 
Pakistan, Corea del Nord e Israele, 
aventi tutti capacità nucleare, l’Iran 
sul punto di acquisirla, ed ora anche 
il Giappone “pacifista” che parla 

della necessità di armi nucleari a scopo difensivo, e per giunta, 
voci politiche nella Germania in cerca di quello stesso propo-
sito, il mondo non è mai stato un luogo più pericoloso. 
Aggiungiamo a questo l’armamento nucleare sottratto dagli arse-
nali dell’ex urss, che combinato con la crescente instabilità del 
terrorismo globale ci offre la ricetta per un disastro apocalittico.

Dunque che cosa ne farete? C’è qualcosa che potete fare? 
Sì, in pratica c’è molto che potete fare. Tuttavia, dovete agire 
adesso, mentre c’è ancora tempo.

Questi rilevanti scienziati che operano all’Orologio del 
Giorno del Giudizio vedono poca o nessuna speranza per il 
genere umano. Nonostante ciò, la speranza è abbondante. 
Questo è il momento di far fronte alla verità e all’unica speranza 
che c’è o che ci sarà mai!

Ma prima di tutto, gurdiamo più da vicino le cattive notizie. 
Esiste un’altra dimensione che le rende ancor più drammati-
che. L’Iran è sul punto di produrre bombe nucleari. Tuttavia c’è 
molto di più in questa spaventevole storia. Il leader iraniano, 
Mahmoud Ahmadinejad, desidera veementemente immerge- 
re il mondo nell’abisso nucleare per motivi religiosi! Questa è 
la sconvolgente nuova dimensione nell’equazione nucleare, un 
folle che tra poco avrà la potenza nucleare e che vuole la guerra 
nucleare!
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di babbo
Padri! Ecco come potete aiutare vostra figlia a 

diventare davvero bella. DI sTEPhEN FLUrry
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di babbo

Tornando a casa da un campeggio familiare, 
mia figlia di 7 anni mi ha chiesto: “Perché a scuola 
tutte parlano sempre di avere il ragazzo?”

Alla fine di una meravigliosa gita in famiglia di 5 giorni non 
ero abbastanza preparato per quella domanda. Tuttavia non mi 

sentivo neanche scioccato poiché i nostri figli stanno crescendo in una cultura 
carica di sessualità.

Bella
t

r
u
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sul mercato l’ultima e nuova mania nella 
speranza di adescare l’altro 80 per cento. 
Per i ragazzi, i ricercatori si concentrano 
nella crassa, detestabile, imprudente, 
minaccia frontale alla società, che loro 
definiscono “the mook”. Per le ragazze 
invece si concentrano su “the midriff”, 
cioè su adolescenti con un’alta carica 
di sessualità che si vestono e agiscono 
come donne. 

Il documentario spiegava così la dif-
ferenza tra i generi: “La vita delle midriff  
non è più vera di quella dei mook. 
Per lui lo sviluppo si arresta durante 
l’adolescenza, lei invece diventa prema-
turamente matura. Lui non ha cura di 
ciò che gli altri pensano di lui, lei è con-
sumata dalle apparenze. Se la rudezza 
è la caratteristica di lui, quella di lei è 
il sesso.” Quindi ciò che ci rimane è 
un ambiente sovraccaricato dei media, 
diretto agli adolescenti, che fornisce a 
ragazzi rozzi e ragazze ipersessuali.

Naturalmente, i mogul giustificano 
il loro ingiustificabile “trattenimento” 
depravato dicendo che sia meramente 
un riflesso dei modi della nostra società. 
E in un certo senso hanno ragione. Se 
i genitori si curassero attentamente e 
rifiutassero la robaccia nelle loro case, 
se limitassero il consumo dei loro figli a 
prodotti salutari, non ci sarebbe mer-
cato per l’osceno. Tuttavia le agenzie 
dei media non sono senza colpa. “È il 
feed-back  d’un anello gigantesco” ha 
detto il corrispondente di Frontline. “I 
media guardano i ragazzini e poi gli 
vendono la propria immagine. I giova-
nissimi dunque vedono queste immagini 
e vogliono diventare quel mook o quella 
midriff della televisione. E i media 
stanno là a guardarli per poi creare altre 
immagini nuove per loro, e così via.”

Parliamo dunque di vigilanza! I 
cacciatori di cool stanno in agguato 
in mezzo a noi, spiando i nostri figli, 
cercando di interessare i loro desideri 
carnali e lussuriosi, impacchettando 
prodotti indecenti, e poi facendo preda 
della propensione a spendere dei giovani 
sperano disperatamente che voi non  
stiate a sorvegliarli.

Esaminiamo dunque l ’ impatto 

devastatore che questo ha avuto in par-
ticolare sulle nostre figlie. 

relazione sulla sessualizzazione
In febbraio, l’American Psychological 
Association (apa) ha rilasciato una 
relazione riguardante il tema della “ses-
sualizzazione delle ragazze.” Secondo 
questa relazione, non c’è dubbio che 
le ragazze “crescono in un ambiente 
culturale saturato di messaggi a carat-
tere sessuale.” Sia in televisione sia su 
Internet, che al cinema, nelle riviste 
e nella musica — oltre ad essere state 
tutte derubate per l’esplicito contenuto 
sessuale — le ragazze vengono spesso 
presentate come un oggetto sessuale.  
Perfino i programmi diretti ai piccolis-
simi hanno un pieno contenuto sessuale. 
I personaggi dei cartoni animati, ha 
fatto notare questo studio, “hanno più 
scollature, meno vestiti, e sono presen-
tati come più sexy di  quelli dell’anno 
scorso.”

Nel mondo della pubblicità, la sessua-
lizzazione femminina si trova dovunque. 
Le ragazzine sembrano e vestono come 
adulte, al tempo stesso le donne ven-
gono costantemente “ringio- vanite”. Sia 
negli abiti indossati dalla vostra figlia di 
7 anni sia quelli che lei usa per vestire 
la sua incredibilmente formosa Barbie, 
portano tutti l’etichetta sexy. Gli stili-
sti sanno benissimo che per avere una 
porzione della torta di consumatore ado-
lescente, devono prima di tutto colpire il 
bersaglio demografico “interposto”: le 
ragazze da 7 a 12 anni.

Aggiungiamo a questo i miliardi che 
le ragazze spendono ogni anno in pro-
dotti di bellezza e chirurgia estetica 
come impianti di seno, lipoaspirazione, 
piegatura della pancia e lifting del viso. 
Anche i teenager stanno raggiungendo le 
file di coloro che volentieri pagano molti 
dollari per alterare la propria apparenza 
o per “ritardare” il processo d’invec-
chiamento. “Laddove le ragazze delle ere 
precedenti erano concentrate a miglio-
rare i loro studi e diventare più educate,” 
indica lo studio, “le ragazze [d’oggi] 
vengono descritte quasi esclusivamente 
nel cambiamento del loro corpo e nel 
miglioramento della loro apparenza 
fisica come punto focale per il proprio 
miglioramento.”

I media dell’intrattenimento man-
dano il loro messaggio alle nostre figlie: 
chiaro e forte. E quel messaggio le dan-
neggia così: Secondo la relazione, la 
sessualizzazione delle ragazze diminui-
sce la loro capacità conoscitiva, abbassa 

“È per ciò che vedono e sentono 
intorno a loro” ho risposto. “Ma il fatto 
che la nostra società lo approvi non vuol 
dire che sia giusto. Ciò che importa è 
quello che dice Dio.”

La conversazione mi ha reso furioso, 
non verso mia figlia, ma verso questo 
mondo. Ciò mi ha fatto venire in mente 
quando Paolo scrisse alla congregazio- 
ne di Efeso riferendosi a Satana come 
«il principe della potestà dell’aria, di 
quello spirito che opera al presente negli 
uomini ribelli» (Efesini 2:2). Spesso 
Herbert W. Armstrong diceva che 
Satana ha sovraccaricato l’aria con 
atteggiamenti di ribellione, di egocen-
trismo e di vanità — uno spirito che ora 
opera anche nella mente dei nostri figli. 
Se lasciata a se stessa mia figlia sarebbe 
attratta verso quelle attitudini e quello 
stato d’animo.

Come padre, io devo contrastare 
quell’inf luenza, altrimenti lei divente-
rebbe vittima dell’intenzione malvagia 
di questo mondo che vuole ferirla.

Padri, siamo noi contro il mondo. 
Ma fatevi coraggio, fu così anche per 
Gesù Cristo (Giovanni 16:33). Egli ha 
vinto il mondo e così anche noi con il 
Suo aiuto e sostegno possiamo vincerlo 
(Filippesi 4:13).

“La caccia cool”
Nel 2001 uno speciale di pbs Frontline, 

“I mercanti di cool”, esaminava il nesso 
fra le corporazioni americane e il no-
stro “indice demografico di massimo 
consumatore ”: i teenager. Per ottenere i 
150 miliardi di dollari che gli adolescenti 
spendono ogni anno, quelli del marke-
ting sono sempre alla ricerca di ciò che 
sia cool. Loro la definiscono “la caccia 
cool.” Uno dei ricercatori la descriveva 
così: “Noi cerchiamo i ragazzini più 
avanzati rispetto al resto perché loro 
diventeranno un’influenza per ciò che 
faranno gli altri. Noi cerchiamo quel 20 
percento, gli istigatori della tendenza, 
coloro che inf luenzeranno l’altro 80 
percento.”

I richercatori dunque intervistano 
questi adolescenti e cercano ciò che sia 
cool, dopodiché producono e lanciano 

s T O r I A  D I  C O P E r T I N A
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l’autostima, genera pensieri negativi e 
perfino la depressione, ed è una delle 
cause principali di disordini alimentari.

Ma non vi aspettate che i signori della 
publicità alterino il loro messaggio. Loro 
non si curano del benessere di vostra 
figlia.

Ma voi sì.
Voi amate vostra figlia. Lei è tutto 

per voi. Lei è la vostra responsabilità. 
Non permettete a questo mondo di 

“farla crescere”. Questo è il vostro lavoro: 
allevarla nella disciplina e nell’ammoni-
zione del Signore (Efesini 6:4).

Voi potete farlo! Ecco cosa fare.

1. Passate del 
temPo con lei

In Efesini 5: 15-16  l’apostolo Paolo ha 
scritto: «Guardate dunque con diligenza 
come vi conducete; non da stolti, ma 
da savi; approfittando delle occasioni, 
perché i giorni sono  malvagi.» È pre-
cisamente per i giorni malvagi in cui 
viviamo che dobbiamo fare del nostro 
meglio nel tempo che passiamo con le 
nostre figlie.

Tuttavia, negli ultimi 50 anni i 
padri hanno drammaticamente ridotto 
quest’area. Uno studio del 1985 scoprì 
che gli inglesi, paragonati ai padri di 
altre nazioni, passano il minor tempo  
coi propri figli. Al secondo posto in 
quest’elenco dei peggiori, vengono gli 
Stati Uniti. E questo fu una generazione 
addietro. Studi più recenti hanno trovato 
che il tempo dedicato dai padri ai propri 
figli è diminuito da 10 a 20 ore a setti-
mana nelle due generazioni passate. 

Niente è più egoistico e irresponsabile 
di generare figli senza tener conto delle 
responsabilità paterne. Vostra figlia è 
la vostra responsabilità.

In As the Twig is Bent Leslie Hohman 
ha scritto: «Tantissimi padri e madri, 
specialmente i padri, non dedicano molte 
ore con pieno entusiasmo alle proprie 
figlie e figli maschi dopo che la novità 
della prima infanzia è passata. Ascoltano 
i problemi dell’infanzia quando devono 
farlo, e di tanto in tanto lasciano la loro 
posizione per dare un’inattesa sgridata. 
Così, quando i figli arrivano all’età di 
diventare ciò che al padre medio risul-
terebbe una compagnia interessante, è 
troppo tardi. I figli sono stati costretti 
a stabilire altri interessi, altri piaceri ed 
altri affetti.» Questo avviene quando 
ignorate vostra figlia. La costringete 
a riempire il vuoto con altri interessi e 
piaceri, quali ragazzi e cultura popolare.

Una delle conclusioni tratte da Mary 

Eberstadt nel suo libro Home-Alone 
America (2004) è che gli adolescenti 
sono proclivi alle relazioni sessuali e alla 
sperimentazione di stupefacenti non-
ché all’alcool quando i loro padri sono 
assenti. D’altra parte, la partecipazione 
del padre nella vita della propria figlia 
la mette in una posizione di enorme 
vantaggio rispetto ai suoi pari. Su que-
sto Meg Meeker ha scritto in Strong 
Fathers, Strong Daughters: «L’evidenza è 
travolgente, [gli studi dimostrano] che i 
bambini che sentono il vincolo coi loro 
genitori (e che passano più tempo con 
loro) fanno meglio degli altri. I genitori 
mantengono i figli lontani dalle diffi-
coltà; l’influenza dei genitori può essere 
più importante della pressione, e specifi-
camente, le figlie che passano più tempo 
coi propri padri sono meno propense 
a buttarsi nell’alcool, nelle droghe, nei 
rapporti sessuali con altri adolescenti 
o ad avere figli al di fuori del vincolo 
matrimoniale. Il vostro tempo con loro 
è importantissimo.»

Non fate il tragico errore di sostitui re 
con cose materiali l’unico vero dono 
che vostra figlia vuole da voi: il vostro 
tempo. Questo è ciò che veramente conta. 
L’amore vero si manifesta nel dare il 
vostro tempo e la vostra energia, non il 
vostro denaro. Fate dei sacrifici personali 
per il suo benessere e la sua prosperità.

Lei vi amerà per questo, e si rivolgerà 
a voi per guida e orientamiento tutto il 
resto della sua vita.

2. limitate l’influenza  
dei media

La risposta comune ai critici dei tratte-
nimenti proposta dai media è: Se non 
ti piace, la spegni. Michael Medved raf-
fronta questo con «Se non vuoi lo smog 
smetti di respirare» (tratto da Saving 
Childhood). Egli indica chiaramente il 
punto. L’influenza della televisione va 
assai oltre a quanto i nostri figli raccol-
gono per se stessi da essa. Tuttavia, come 
padri c’è molto che voi potete fare per 
dare una piega a quest’influenza nega-
tiva e arrestare i suoi effetti ingannosi e i 
suoi falsi messaggi.

Ogni anno la tv americana diffonde 
più di 65.000 riferimenti ad attività di 
carattere sessuale. E, dunque, poiché la 
grande maggioranza dei nostri giovani 
in quanto a guardare televisione supera 
ogni giorno le tre ore – e quasi sempre 
senza la vigilanza dei padri – potete 
essere certi che loro fanno una solida 
dieta a contenuto sessuale, ricevendo 
cioè istruzione in “aula” che rende molto 

attraente la promiscuità  mentre ignora 
le conseguenze.

Pertanto non ci si deve stupire del 
fatto che ci sia un’epidemia di adolescenti 
involti in attività sessuali. I giovani che 
imparano sul sesso dalla televisione sono 
più inclini alla pratica della promiscuità 
sessuale. Di fatto il risultato di uno studio 
svolto nel settembre 2004 mostrava che i 
bambini che guardano molti programmi 
televisivi a contenuto sessuale sono dop-
piamente propensi a fare delle esperienze 
col sesso rispetto a quelli che guardano 
significativamente meno di quei pro-
grammi. La psicologa Rebecca Collins ha 
detto al Washington Post che «guardare 
televisione provoca un impatto tanto 
grande che perfino uno spostamento 
moderato verso il contenuto sessuale, 
per un adolescente che guarda la tv, può 
avere un effetto concreto sulla sua con-
dotta sessuale.» (7 set. 2004).

Le restrizioni e gli esempi che voi 
stabilite per la vostra famiglia rispetto 
all’assorbimento tratto dai mezzi di 
comunicazione sono senz’altro impor-
tantissimi. Il rapporto apa parla 
«dell’urgente bisogno che le ragazze 
hanno di vedere i media con pensiero cri-
tico.» Ma in troppi casi, i padri falliscono 
di agire, come ha fatto notare Eberstadt 
nel suo libro: «Ad ogni analisi e  ai mezzi 
di diffusione i genitori americani espri-
mono il proprio dispiacere con la cultura 
popolare, tuttavia i bambini guardano 
più ore di televisione anno dopo anno; il 
65 per cento compreso tra gli 8 e i 18 anni 
hanno la televisione nella propria stanza 
da letto, e il 58 per cento circa delle fami-
glie guarda televisione durante la cena.»

Noi sappiamo che è sbagliato (e sap-
piamo che quella influenza ha un effetto 
negativo sulla condotta degli adolescenti) 
e non facciamo nulla per cambiare 
ciò.  Questo è una vergogna assoluta!

Molto spesso i genitori affidano alla 
televisione il compito di mantenere i 
loro figli occupati, dopo però quando le 
nostre figlie prendono la cattiva strada, 
diamo la colpa alla televisione. Questo è 
molto conveniente.

Vostra figlia è la vostra responsabilità. 
Non la lasciate guardare senza discri-
minazione qualsiasi cosa ella voglia 
guardare. Controllate quanto lei guarda 
nell’unica televisione che voi avete messo 
nel soggiorno della vostra casa guar-
dando insieme anche dei programmi 
accettabili. Applicate questi stessi 
esempi in ogni campo. Sbarazzatevi dei 
giornali che insegnano alle adolescenti 
ad essere “sensuali” per maneggiare i 

V I V E r E
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ragazzi. Accertatevi della musica che 
lei scarica, dei siti web che frequenta, 
delle persone con cui ha stabilito legami 
tramite posta elettronica e messaggi 
simultanei. Conoscete le amiche che 
ha fatto a scuola, le sue compagne. Fate 
loro conoscere le vostre regole. Loro vi 
rispetterano per questo.

E la vostra figlia? Lei può “tirar calci e 
strillare” di tanto in tanto, manifestando 
che tutte le altre fanno questo o quello. 
Ma il fatto che tutte lo facianno non rende 
giusta la faccenda. Il tempo passerà e lei 
imparerà la lezione. Non siate dei codardi. 
Mantenete la vostra posizione. Se fate così, 
vostra figlia sarà molto più preoccupata di 
quello che voi pensate piuttosto di quello 
che pensano gli altri.

3. stabilite l’autorità 
morale di dio nella 

sua vita
In definitiva, certamente, il nostro 
traguardo in quanto padri è quello di 
insegnare alle nostre figlie ad essere più 

interessate a quello che pensa Dio. Non è 
sufficiente che lei accetti semplicemente 
l’esistenza di Dio. Giacomo 2:19 dichiara 
che i demoni credono in Dio, ma non 
Gli ubbidiscono. Lo stesso vale per quasi 
tutti gli esseri umani. Gesù Cristo ha 
chiesto ai fanatici religiosi del Suo tempo: 
«Perché mi chiamate Signore, Signore, e 
non fate quel che vi dico?» (Luca 6:46).

In Giovanni 13:13 troviamo che Gesù 
disse ai Suoi discepoli: «Voi mi chiamate 
Maestro e Signore; e dite bene, perché lo 
sono.» Loro avevano ragione di rivolger- 
si a Lui come il loro Maestro, è proprio 
ciò che Gesù era! Perciò nella loro ac-
cettazione di Gesù come Maestro, Egli li 
istruì in seguito a seguire i Suoi passi, a 
fare ciò che disse il loro Maestro.

Questo è un principio basilare per 
la vita: In ogni tentativo umano ci sarà 
sempre un rapporto maestro-studente, sia 
esso un rapporto padre-figlio, mae-
stro-studente, capo-impiegato, o 
Signore-servitore. I genitori che non 
vogliono rafforzare questo principio nella 

vita delle loro figlie non la stanno prepa-
rando nel modo adatto per il suo futuro.

«Ascoltiamo dunque la conclusione di 
tutto il discorso: —Temi Dio e osserva 
i suoi comandamenti, perché questo è il 
tutto dell’uomo.» (Ecclesiaste 12:15). La 
vera educazione comincia con il timore 
di Dio,  cioè con la sottomissione alla 
Sua autorità morale dandoGli onore e 
riverenza.

Notate anche quanto scritto nel 
Salmo 111:10: «Il timor dell’Eterno è il 
principio della sapienza; buon senno 
hanno tutti quelli che mettono in pra-
tica la sua legge. La sua lode dimora in 
perpetuo.» Persino in anticipo alla loro 
piena capacità d’intendere, i bambini 
dovrebbero essere istruiti nel timore 
dell’amorevole autorità di Dio.

«Chi risparmia la verga odia il suo 
figliuolo, ma chi l’ama, lo corregge per 
tempo.» (Proverbi 14:24). La disciplina 
eseguita in amore è la chiave fonda-
mentale all’apprendimento, poiché una 
mente disciplinata farà uno studente 
diligente e più ricettivo, dandogli un 
maggiore discernimento sul bene e il 
male. Per questo Dio dice che la verga e 
la riprensione in realtà conducono alla 
sapienza (Proverbi 29:15).

La teologia neotestamentaria si basa 
su questo stesso principio (Efesini 6:1-4; 
Ebrei 12:6-8), quindi ignorate ciò che 
coloro con animo denigratorio dicono in 
questa materia. Importante invece è ciò 
che dichiara la Parola di Dio. Infatti Egli 
punisce i Suoi figli perché li ama. Non 
dovremmo noi seguire le Sue istruzioni 
e fare lo stesso con le nostre figlie?

«Or ogni disciplina sembra, è vero, per 
il presente non essere causa d’allegrezza, 
ma di tristizia; però rende poi un paci-
fico frutto di giustizia a quelli che sono 
stati per essa esercitati.» (Ebrei 12:11). 
Certamente che fa male! Così si suppone 
debba essere. Tuttavia è sempre per il bene 
di lei, affinché possa imparare nel tempo 
e sviluppare il carattere di Dio. Porterà 
sempre buoni frutti a lungo andare.

4. insegnamento 
diligente

Sì, Dio governa sulla Sua creazione, Egli 
è il nostro Maestro. Ma Dio è anche il 
più grande Educatore! E a tutti i padri 
Egli dà questo compito: «Inculca al fan-
ciullo la condotta che deve tenere; anche 
quando sarà vecchio non se ne dipar-
tirà.» (Proverbi 22:6). Questo proverbio 
è per noi, per tutti i padri. Come tipo di 
Dio Padre nelle nostre famiglie, siamo 
gli educatori principali delle nostre figlie.



Dio ammonì gli antichi israeliti 
ad insegnare “diligentemente” ai loro 
figli le leggi di Dio «quando te ne starai 
seduto a casa tua, quando sarai per via, 
quando ti coricherai e quando ti alze- 
rai.» (Deuteronomio 6:6-7). Insegnare 
diligentemente sottintende la ripetizio- 
ne, la reiterazione, ovvero l’atto di fare 
qualcosa volta dopo volta.

Ora pensate alla diligenza con cui 
Satana il diavolo opera per educare le 
nostre figlie tramite la cultura popolare. 
Lui è il principe della potestà dell’aria! 
Lui sta assalendo le nostre ragazze con 
una immagine distorta della definizio- 
ne di bellezza. Sta vendendo loro una 
sessualità illegittima.

Noi abbiamo il compito di rinfor-
zare costantemente la verita di Dio 
su questi argomenti, anche se questo 
dovesse significare una ripetizione 
ininterrotta. 

Herbert W. Armstrong ha scritto 
nel suo magistrale manuale di vita The 
Missing Dimension in Sex (La dimen-
sione mancante nella sessualità): «Se 
gli adolescenti fossero stati istruiti nel 
modo adatto su quanto hanno bisogno 
di sapere in materia di sesso, a partire 
dal primo o secondo anno della loro 
vita, da genitori informati e affettuosi, 
le brutte tragedie dell’adolescenza e dei 
rapporti prematrimoniali sarebbero 
stati ridotti ad uno scarso minimo» 
(accentuazione aggiunta). Cominciate 
ad insegnare loro nella prima infan-
zia e fatelo in maniera continua. Non 
aspettate una crisi per avere parte nella 
vita della vostra figlia. Non aspettate 
che tutta la responsabilità dell’inse-
gnamento sia su sua madre mentre voi 
siete dediti a guadagnare da vivere.

Non contate sulla scuola per fare 
il vostro compito. Perfino quando la 
scuola può dare le istruzioni corrette,  
cosa che la maggior parte delle volte 
non fa, sono dei poveri sostituti ad un 
padre affettuoso che in modo diligente 
insegna alla propria figlia come vivere.

Il signor Armstrong ha scritto anche: 
«Certo che non potete dare a un bimbo 
di 2 o 3 anni più di una piccola parte 
di sapere in quanto al sesso. Tuttavia 
man mano che egli cresce, continuate 
con la spiegazione. Fate prima della 

“strada”.» Questa è la regola fondamen-
tale che bisogna ricordare nel formare 
vostra figlia sul tema della sessualità: 
Istruitela prima che possa farlo la strada. 
Ci vuole vigilanza! Ciò implica che voi 
stabiliate le regole di condotta date da 
Dio nelle vostre case e che le facciate 

osservare. Questo significa anche una 
regolare comunicazione con vostra figlia 
ed assicurarsi di essere molto in anticipo 
al sapere che lei possa assorbire dalla 
strada dalle influenze mondane.

Dare loro la prospettiva di Dio 
sull’educazione sessuale oltrepassa assai 
il semplice insegnamento dell’astinenza. 
Se viene detto loro che devono lasciare il 
sesso per il matrimonio, devono capire 
il perché. Devono sapere che la legge di 
Dio vieta la fornicazione perché auto-
maticamente reca danno  e perché essa li 
deruberà della felicità e della gioia futura 
del matrimonio.

Oltre a questo rafforzate sempre il 
concetto di bellezza che Dio esprime 
tramite la Bibbia. Dio non vede la bel-
lezza alla stessa maniera del mondo, di 
fatto Egli guarda il cuore (1 Samuele 16:7). 
Insegnate a vostra figlia ad abbellire 
il cuore con forza spirituale, saggezza, 
onore e umiltà (Proverbi 31:25; Tito 2:4-5; 
1 Pietro 3:3-4). Certamente lei deve anche 
curare la propria apparenza fisica, ma 
senza usare abbigliamento provoca-
torio. Dio dice in 1 Timoteo 2:9 che lei 
deve vestire con «modestia». Lei deve 
imparare a combinare un’apparenza 
fisica modesta con la genuina bellezza 
spirituale.

Dio ci offre moltissima istruzione 
pregiata per le nostre figlie. Pochi si  
sono resi conto di quanto siano prati- 
che ed applicabili le istruzioni di Dio 
nella nostra vita di ogni giorno. La Sacra 
Bibbia è il manuale di istruzioni di Dio 
per l’umanità. Essa ci fornisce delle leggi 
necessarie alla condotta umana per rag-
giungere la felicità e la vita abondante! 

Prendetela dallo scaffale e cominciate 
ad usarla.

5. date l’esemPio 
corretto

Nessun padre umano è perfetto, ma 
prima di modellare la vita delle nostre 
figlie dobbiamo arrangiare la nostra. Alla 
maggiore effettività di un insegnamento 
serve un buon esempio. Nel suo libro 
Hohman la descrive così: «L’esempio 
parentale è probabilmente l’elemento 
singolo più importante dell’istruzione. 
Ciò che voi stessi fate esercita un’in-
fluenza maggiore di quanto possiate dire, 
particolarmente se le vostre azioni smen-
tiscono le vostre parole. Inevitabilmente 
i vostri figli vorrano diventare come voi 
ed agire come voi.» (op.cit.). E quando 
vostra figlia crescerà, possiamo aggiun- 
gere che vorrà sposare qualcuno che 
somigli proprio a voi.

Siate il genere d’uomo che vorreste 
che vostra figlia sposi un giorno, un 
uomo sincero e umile che si sottomette 
alla legge di Dio. Uno che ha il coraggio 
spirituale e la determinazione necessa-
ria per guidare la propria famiglia come 
Gesù Cristo guida la Sua Chiesa. Un 
uomo che ama sua moglie e si allontana 
dalla concupiscenza. Un uomo di sacri-
ficio e di servizio. Uno che lavora sodo 
e provvede, che trova tempo per sua 
moglie e per i suoi figli, un buon uomo 
di famiglia. Un uomo capace di discer-
nere con saggezza e comprensione, che 
tiene al consiglio di Dio, e che trova il 
tempo per insegnare. Un buon comuni-
catore, uno che parla con Dio, con sua 
moglie e con i suoi figli.

Le vostre figlie hanno disperata-
mente bisogno che voi siate quell’uomo. 
Passate del tempo insieme, limitate le 
cattive influenze del mondo sulle loro 
vite, siate autoritativi e decisi, esercitate 
una guida affettuosa, ed insegnate loro i 
concetti esposti nel manuale d’istruzione 
di Dio. Ma sopra tutte le cose diventate 
l’uomo che vorreste vedere con lei 
per il resto della sua vita.

siate vigilanti!
Il nostro compito è dinanzi a noi! Certe 
volte ci sarà da fare un vero sforzo. In 
effetti ogni giorno dobbiamo svegliarci 
preparati per combattere! «Rivestitevi 
della completa armatura di Dio, onde 
possiate star saldi contro le insidie del 
diavolo,» ha scritto Paolo in Efesini 6:11. 
Dobbiamo stare saldi contro il male 
che vediamo ad ogni angolo di questo 
mondo e dare alle nostre figlie un fonda-
mento solido come  roccia dove possano 
far presa.

Poi Paolo continua, «Perciò prendete 
la completa armatura di Dio, affinché 
possiate resistere  nel giorno malvagio, e 
dopo aver compiuto tutto il dover vostro, 
restare in piè.» (versetto 13). Prendete 
nota! Dopo aver compiuto tutto il dover 
vostro, restare in piè.

Date a questo compito tutta la vostra 
energia. Dopo tutto lei è vostra figlia. 
La vostra responsabilità. Voi dovete 
essere assennati e circospetti nel vostro 
ruolo in famiglia, altrimenti Satana la 
divorerà (1 Pietro 5:8). Satana è vigile 
nella sua determinazione di distruggere 
la vostra piccola figlia.

Non dobbiamo anche noi essere decisi 
tanto quanto lui nel mantenere le nostre 
figlie sulla giusta e retta via che porterà 
loro alla vita eterna nella Famiglia di 
Dio? n
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sTrUMENTI DI UNA sUPErPOTENZA Ingegneri  
discutono durante  la costruzione di un gasodotto  del 
progetto sakhalin – 2, controllato adesso dalla russia

La nuova 
arma letale 
della la russia
Più potente della bomba nucleare, quest’arma 
sta facendo volteggiare Mosca nel vecchio status 
di superpotenza. L’Europa ne è profondamente 
turbata.  DI rOBErT MOrLEy

Il potente orso russo è ritornato. 
La Russia potrebbe diventare più for-
midabi le ora di quanto lo sia stata 
in passato, compreso il suo culmine 

durante la Guerra fredda.
L’Occidente sta cominciando a ren-

dersi conto di questa nuova realtà.
Il suo risorgimento è fondato su una 

base: le riserve di risorse naturali e la vasta 
energia della Russia. Di fatto, i prezzi del 
petrolio, del gas naturale, dell’uranio, del 
platino, dell’oro, dell’argento, del rame, 
dello zinco e del nichel durante il 2006 
sono rimasti ai massimi livelli storici o 
di parecchi decenni. Di conseguenza, i 
forzieri statali delle ricche risorse della 
Russia stanno traboccando, riportando 
in vita l’economia nazionale. Sette anni 
di continua e forte crescita economica 
sostenuta dal rialzo dell’onere economico 
dei prodotti ha concesso alla Russia un 
bilancio gonfiato, uno che non si era visto 
prima della caduta del Muro di Berlino e 
inoltre eguagliato dalla confidenza.  

In più, l’attuale boom della domanda 
di risorse in Cina e in India, così come 
l’aumento dell’instabilità geopolitica in 
molte nazioni produttrici quali l’Iran 
e la Nigeria, indicano che gli alti costi 
dell’energia e del prodotto grezzo rimar-
rano per un futuro prevedibile. Ciò vuol 

dire che la forza del rinnovamento russo 
può diventare di lunga superiore alle 
aspettative di molti.

Tuttavia se l’aumento della domanda 
mondiale e dell’energia rappresentano 
l’incudine del rinnovamento geopolitico 
della Russia, il martello viene posto dalla 
politica del Cremlino che mira a nazio-
nalizzare l’industria strategica e le risorse 
naturali e a servirsi della direzione dello 
Stato a scopi politici.

Consolidazione del controllo energetico
Durante gli anni Novanta quando i costi 
di molti prodotti erano relativamente 
bassi, compresi i prezzi del petrolio e del 
gas, la Russia aveva bisogno di compa-
gnie straniere per lo sviluppo dei propri 
giacimenti. Adesso quei prezzi solo saliti 
e la dipendenza russa sugli investimenti 
occidentali è minima.

Il presidente russo Vladimir Putin ha 
deciso di includere le compagnie russe 
come soci principali di ogni progetto in 
sviluppo sul territorio russo. Quindi, la 
Russia sta espropriando (o l’equivalente 
all’espropriazione) miliardi di dollari dal 
patrimonio dell’infrastruttura straniera 
costruita, sottometendola alla supervi-
sione delle corporazioni appartententi 
allo Stato.

A settembre, il governo russo ha 
annullato  la licenza per lo sviluppo di 
energia al colosso Sakhalin-2 della Royal 
Dutch Shell, minacciando inoltre il con-
sorzio con multe a carattere ambientale 
di 30 miliardi di dollari. Dunque la Shell 
è stata costretta a vendere il cinquanta 
per cento più uno della direzione del pro-
getto di 22 miliardi di dollari al gigante 
russo dell’energia Gazprom, appar-
tenente allo Stato, per la cifra di 7,45 
miliardi di dollari. Letteralmente pochi 
minuti dopo la cessione, Putin ha rive-
lato che i problemi ambientali non erano 
più una preoccupazione e che il governo 
appoggiava pienamente il progetto.

Servendosi di strategie similari, sembra 
che Gazprom stia anche per prendere la 
direzione della sorgente di gas in Kovykta 
della British Petroleum, la più vasta della 
Siberia. La compagnia francese Total, 
anch’essa nel campo dell’energia, si trova 
di fronte a misteriose “tasse arretrate”. 
Stando alle voci che corrono, il progetto 
Sakhalin-1 della Exxon Mobil è diventato 
il prossimo traguardo del Cremlino.

Verso la fine del novembre 2006,  i 
due giganti dello Stato russo, Rosneft 
e Gazprom, hanno firmato un accordo 
che ha subito segnalato il desiderio della 
Russia di costringere le compagnie estere, 
nel campo dell’energia, ad uscire da 
quella nazione. Rosneft è il secondo prin-
cipale produttore di petrolio nella Russia, 
e Gazprom  ha un riconosciuto monopo-
lio nella produzione di gas naturale. 

L’organizzazione di ogni risorsa entro 
i confini della Russia sotto la padronanza 
delle compagnie statali agevola l’nfluenza 
di Mosca sulla sua arma più potente. Non 
è una coincidenza che le risorse più ricer-
cate sulla Terra siano proprio quelle a cui 
la Russia si sta afferrando con fermezza. 
Siccome Putin è riuscito a consolidare la 
direzione dello Stato sulle risorse stra-
tegiche, è stato capace di esercitare la 
propria influenza con uno spietato mar-
tello di guerra, riducendo gli oppositori 
alla sottomissione.

Nel gennaio dello scorso anno, 
dopo la recente elezione del governo 
filo occidentale dell’Ucraina che si era 
opposto al pagamento di prezzi mag-
giori a quelli anteriormente pagati dai 
governi favorevoli alla Russia, Gazprom 
ha reso discontinua la fornitura di gas 
dell’Ucraina, e di conseguenza della 
maggior parte del resto di Europa. 
Poiché questi fatti si svolgevano in piena 
stagione fredda, l’Ucraina non ha avuto 
altro da scegliere che l’accettazione dei 
costi maggiori.
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energia estera che affligge ormai quasi 
tutte le nazioni dell’UE.

Attualmente l’UE importa il 56 
per cento della sua energia, principal-
mente dalla Russia. Nel 1995, questa 
cifra era solo del 44 per cento. Secondo 
la Commissione Europea se la tendenza 
continua, nel 2020 circa l’UE si troverà 
nel bisogno di importare due terzi della 
sua domanda di energia.

Il problema europeo aumenta con il 
fatto che l’Asia sta diventando un mer-
cato più attrattivo per l’energia russa.

La Cina e l’India stanno consumando 
sempre di più e sono in competizione per 
le offerte di energia disponibili. Fra tutte 
le nazioni solo la Russia è geograficamente 
in grado di supplire la domanda energeti- 
ca asiatica. La Russia ha il petrolio, il gas, 
l’uranio e le altre risorse naturali necessa-
rie alla prosperità della rapida espansione 
dell’economia della Cina e dell’India. La 
sua crescente influenza nel campo ener-
getico sta attirando fermamente la Cina e 
l’India alla sfera russa.

Il consolidamento degli impegni con 
questi soci commerciali asiatici potrebbe 
ulteriormente arrischiare la sua atten-
dibilità come fornitore di energia per 
l’Europa. Data l’attuale dipendenza 
energetica europea dalla Russia, questo 
diventa una minaccia reale e certamente 
preoccupante. Durante una conferenza 
presso le Nazioni Unite lo scorso novem-
bre, per esempio, Gazprom ha avvertito 
che i problemi con l’UE forzavano la 
compagnia a “guardare sempre più verso 
i mercati rivali in Asia” (EUbusiness.
com, 28 novembre 2006). Al momento la 
Russia sta sviluppando delle potenziali 
possibilità di trasmissione di energia a 
vasta portata nei paesi dell’Est, cosa che 
la renderà capace di inviare dalle pro-
prie riserve molto più dell’indispensabile 
petrolio e del gas all’Asia, un evento che 
le concederà una crescita esponenziale 
della sua autorità sull’Europa.

Nel frattempo la Russia sta appog-
giando attivamente l’Iran (un altro 
importante produttore di petrolio) prov-
vedendogli capacità per generare energia 
nucleare e minando le sanzioni delle 
Nazioni Unite. Inoltre anche il Cremlino 
ha rotto le righe con l’Occidente e man-
tiene trattative con i terrorristi di Hamas. 
In aggiunta la Russia sostiene i governi 
antioccidentali dell’Uzbekistan e del 
Kazakistan, entrambi paesi strategici 
nella produzione di energia.

Oltre a ciò, uno studio confidenziale 
trapelato a cura degli esperti in econo-
mia della nato “avvertiva sul fatto che la 

Anche la Georgia ha sofferto la puni-
zione russa nel campo dell’energia. Infatti, 
lo scorso anno, i rapporti tra Russia e 
Georgia sono stati interrotti quando la 
Georgia ha accusato di spionaggio quat-
tro militari russi. Il Cremlino ha risposto 
a questo con sanzioni economiche e di 
trasporto. A dicembre, quando Gazprom 
minacciava di sospendere definitivamente 
la fornitura di gas, la Georgia non ha avuto 
altro da fare che accettare il pagamento di 
235 dollari americani per 1000 metri cubi, 
prezzo che era stato precedentemente di 110 
dollari americani. Queste sono manovre 
spietate svolte in mezzo agli intollerabili 
inverni estremi della regione.

Recentemente anche la Bielorussia 
ha dovuto soccombere alla durezza di 
simili tattiche applicate da Gazprom. 
Il primo gennaio la Russia ha costretto 
la Bielorussia all’accettazione di prezzi 
superiori al doppio dei costi attuali bie-
lorussi. Come parte dell’affare, Gazprom 
esigeva dalla Bielorussia la vendita a loro 
del 50 per cento della partecipazione del 
proprio oleodotto, che rifornisce di gas 
Polonia e Germania.

Estonia, Lettonia, Lituania, Moldova e 
Armenia sono le altre vittime note dalla 
coerzione russa.

Tutta questa attività ha manifestato la 
debolezza energetica di un’altra impor-
tante potenza mondiale, una che deve 
rispondere strategicamente alla crescente 
influenza della Russia.

Quella potenza è l’Europa.

L’energia come arma
Il modo in cui la Russia sta trattando i 
suoi vicini orientali dà all’Unione Euro-
pea una ragione per cercare altrove mer-
cati di rifornimento energetico.

La vulnerabilità energetica è diventata 
la questione principale nell’agenda del 
cancelliere tedesco Angela Merkel nei 
sei mesi in cui la Germania era a capo 
dell’Unione Europea. “L’Europa deve 
ridurre la dipendenza ai fini di garantire 
il proprio rifornimento di energia a lungo 
termine,” ha scritto la Merkel in un arti-
colo per il giornale Handelsbatt. “Inoltre, 
deve parlare all’unisono sui rapporti di 
energia estera. Questo vale anche per i 
rapporti con il nostro importante socio 
nell’energia: la Russia.”

La Germania, l’Italia e la Francia 
stanno già importando rispettivamente 
il 90, il 91 e il 95 per cento delle pro-
prie necessità quotidiane di petrolio, 
così come la vasta maggioranza dei loro 
bisogni di gas naturale. Queste nazioni 
sono un tipico esempio di dipendenza da 

Russia possa star cercando la costruzione 
di un cartello di gas che includa l’Alge-
ria, il Qatar, la Libia, i paesi dell’Asia 
centrale e forse l’Iran e ammoniva che 
quella specie di opec (Organizzazione 
dei paesi esportatori di petrolio) vicina 
al monopolio rafforzerebbe il potere di 
Mosca sull’Europa” (Associated Press, 27 
novembre 2006).

La crescente tensione fra la Rusia e l’Eu-
ropa merita di essere seguita da vicino nel 
futuro prossimo. Essa annuncia iniziative 
importanti nella politica estera fra l’UE, la 
Russia e l’opec al tempo stesso che l’Eu-
ropa avanza nella consolidazione delle sue 
oltremodo necessarie risorse di energia.

Più potente dell’Unione Sovietica 
Lo studioso americano Marshal 

Goldman ha reso noto un punto fonda-
mentale quando ha detto che “la Russia 
è diventata più potente ora di quanto 
lo fosse mai stata durante l’era zarista o 
l’era sovietica. Nell’era sovietica la mutua 
distruzione era sicura. Loro avevano armi 
nucleari. Noi avevamo armi nucleari. Noi 
non le abbiamo usate perché eravamo pre-
occupati che anche loro le avrebbero usate 
e viceversa. Qui non c’è questa limitazio- 
ne” (MosNews.com, 8 dicembre 2006).

Come afferma l’esperto in energia 
e scrittore Michael Klare, “una nuova 
era, dove l’energia ha rimpiazzato le 
armi nucleari come mezzo di rivalità 
fra le superpotenze,” è ormai arrivata. 
“Vladimir Putin ci crede. ...E si sta dando 
da fare per accumulare tanto potere 
energetico quanto gli sia possibile” 
(Associated Press, op.cit.).

È chiaro che regione dopo regione, 
il crescente potere dell’energia russa sta 
aiutando a rimodelare il mondo. Gli 
eventi attuali indicano certamente un 
futuro conflitto globale dove le provviste 
di energia giocheranno un ruolo chiave. 
Ma oltre alle politiche e alle alleanze, alle 
tedenze e alle statistiche sulla domanda 
e distribuzione delle risorse naturali, vi 
è un indicatore migliore della direzione 
in cui gli eventi attuali stanno portando 
e di come i blocchi di potere si stanno 
sviluppando, e questo è “la parola profe-
tica, più ferma” (2 Pietro 1:19), il profilo 
degli eventi maggiori che accadrebbero 
durante il periodo immediatamente pre-
cedente alla Seconda Venuta di Cristo.

Questa potente rappresentazione 
biblica rivela come la Russia si servirà del 
proprio arsenale energetico per legarsi 
all’Asia e quindi a fin dei conti punire 
l’Europa. Le manovre che ora stanno 
avendo luogo indicano quanto sono vera-
mente imminenti questi futuri eventi. n
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IN GUARDIA. Il governo tedesco ha rilasciato un documento che consentirà ai suoi soldati lo spiegamento all’interno della Germania e contemporaneamente in cinque paesi esteri.

DI DAVID VEjIL

C
on il rilascio della sua 
“carta bianca” sulla difesa, la Ger-
mania ha finalmente gettato via 
ogni apparenza di rimorso del se-

condo dopoguerra. Il nuovo documento 
scioglie le restrizioni sullo spiegamento 
estero e nazionale dell’esercito tedesco.

“Ci siamo spostati da un esercito di 
difesa ad un esercito di unità, ad un eser-
cito d’azione”, ha detto il ministro della 
Difesa Franz Josef Jung quando ha pre-
sentato il documento il 25 ottobre 2006.

Quel documento descrive a grandi li-
nee il futuro della Bundeswehr e defini-
sce il fondamento della politica di sicu-
rezza nazionale ed internazionale della 
Germania.

Esso è il primo di questo genere dopo 
il rilascio di un documento simile nel 
1994 da parte del governo federale. Quel 
documento permetteva l’uso dell’eser-
cito all’estero, cosa che Il governo tede-
sco non ha perduto tempo nel mettere 
all’opera: in pochi anni, il mondo ha vi-
sto lo spiegamento della Bundeswehr nei 
Balcani, in Afganistan, nel Corno d’Afri-
ca e in Congo.

La nuova carta bianca mette in conto la 
storia recente della Bundeswehr e delinea 
un nuovo ruolo, robusto e internazionale 
per l’esercito tedesco. Essa esige l’espan-
sione della “struttura costituzionale per lo 
spiegamento delle forze armate”.

Il documento afferma che “l’ambi-
zione nazionale è quella di spiegare nel 
servizio fino a 14.000 uomini e donne 
quando sarà necessario, distribuiti in 
cinque aree operative”.

Questa riorganizzazione faciliterà il 
ruolo di difensore della pace internazio-
nale assunto dalla Germania. Chiara-
mente, il governo si aspetta di continuare 
a ricevere richieste d’aiuto per risolvere 
delle crisi internazionali, particolarmen-
te man mano che le nazioni antiamerica-
ne diventano sempre più caute sull’im-

perialismo statunitense e mentre i 
sovrastirati Stati Uniti incoraggia-
no l’Europa a incrementare il pro-
prio esercito. 

Alle truppe tedesche, la carta 
bianca apre inoltre l’opportunità 
di spiegarsi virtualmente in ogni 
parte del mondo che definisca 
gli “interessi” vitali della Germania. 
Tali interessi includono il libero accesso, 
senza ostacoli, ai mercati e alla materia 
grezza del mondo, il controllo di ogni 
crisi regionale che possa avere effetto 
negativo sulla sicurezza nazionale della 
Germania. Il documento permette alla 
Germania di difendere questi interessi 
non solo per via diplomatica e con mezzi 
economici, ma anche tramite “misure di 
protezione e mezzi militari e, dove siano 
necessarie, anche operazioni armate”.

Come uno dei maggiori esportatori 
mondiali, in un mondo economicamen-
te attorcigliato, per la Germania non do-
vrebbe essere difficile sentirsi minaccia-
ta in alcuno dei suoi numerosi mercati 
diffusi da una parte all’altra del globo. 
E, come ha già dimostrato in Africa du-
rante la seconda Guerra mondiale, essa è 
completamente disposta a servirsi dello 
spiegamento armato per salvaguardare i 
propri mercati.

Proprio come allarga il ruolo dell’eser-
cito tedesco sul piano internazionale, il 
documento chiede anche la rimozione 
dell’ultimo ostacolo della colpevolezza del 
dopoguerra: la modifica della Costituzio-
ne al fine dello spiegamento dell’esercito 
tedesco  nella propria nazione. Questa 
salvaguardia costituzionale fu creata allo 
scopo di impedire ad un politico di servir-
si dell’esercito per forzare il governo alla 
sottomissione, come riuscì a fare Hitler.

Tuttavia, di fronte alla crescente mi-
naccia terroristica, “la sicurezza nazio-
nale e quella estera” della Germania, 
“non possono rimanere separate a lun-
go”, ha detto il signor Jung. In termini 
di carta bianca “è aumentata l’impor-

tanza del bisogno 
di protezione della popolazione e 
dell’infrastruttura...”.

Se la grande coalizione che racchiu-
de tutto lo spettro politico tedesco, può 
adottare una Costituzione modificata, 
qualsiasi governo tedesco potrebbe in 
futuro emendare la Costituzione, spe-
cialmente sotto il peso della minaccia 
terroristica. 

Tale minaccia provvede la scusa per-
fetta per correggere la Costituzione: La 
revisione darebbe soddisfazione non 
solo ai desideri del governo e dell’eserci-
to, ma lenirebbe anche i timori pubblici 
dell’estremismo islamita, sostenuto inin-
terrottamente dalla Chiesa Cattolica.

Il fatto che la Germania emenderà la 
sua Costituzione è inevitabile. L’adozione 
della carta bianca mostra che la Germa-
nia sta avanzando rapidamente in questa 
direzione.

La direzione tedesca è nota per trarre 
vantaggio dalle crisi allo scopo di favori-
re i propri fini, e la precisione di questa 
nuova politica militare rende un perfetto 
esempio di ciò.

La Germania presiederà l’Unione Eu-
ropea e il G8 nel 2007, dando al gover-
no un enorme prestigio internazionale. 
Il signor Jung ha detto che l’enfasi della 
carta bianca posta sull’invio di truppe in 
tutto il mondo, ha aggiunto importanza 
adesso che la Germania si prepara ad en-
trare nei nuovi ruoli.

Con questa carta bianca, il mondo può 
aspettarsi un risultato simile a quello ot-
tenuto dal documento del 1994: un dram-
matico incremento nello spiegamento 
militare della Germania nel mondo. n

UNA FORZA 
PER IL FUTURO
La colpevolezza del secondo dopoguerra è 
storia. La Germania ha mostrato una nuova 
“carta bianca” sulla difesa che libererà il suo 
esercito dagli ostacoli.

M O N D O  E U r O P A
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O

E s T r A T T O

Credenziali
s t e p h e n  f l u r r y

Nel suo nuovo libro Raising the Ruins (Rialzando le rovine), ora disponibile nelle librerie [americane 

e Internet], Stephen Flurry il direttore esecutivo de La Tromba, espone la realtà di quanto accadde alla 

Chiesa di Dio Universale. Segue il Quarto Capitolo.

«tuttavia nell’eseguire i suoi studi, Armstrong non aveva educazione 
seminaristica e mancava inoltre dello studio disciplinato della storia ecclesiastica, 

dell’interpretazione biblica e dei linguaggi originali delle scritture.»
— Michael Feazell 2002

Oltre a voler diventare un apo-
stolo, a Joseph Tkach Sr. piaceva 
anche l’idea di avere un curriculum 
impeccabile. «Cercavano di cre-
are una leggenda della sua vita fin 
dall ’inizio» ricorda Aaron Dean. 
Ellen Escat, assistente ammini-
strativo del signor Tkach chiese 

persino ad Aaron di «far sembrare il signor Tkach come 
il signor Armstrong» quando si parlava di lui in sermoni o 
conversazioni.

Di fatto, se J. Tkach provava imbarazzo delle sue quali-
fiche per diventare pastore generale, potete capire perché. 
Il signor Armstrong, in aggiunta a stabilire la Chiesa, era 
un prolifico maestro e scrittore, un autore distinto, una 
personalità celebre della televisione e un ambasciatore non 
ufficiale per la pace del mondo, conosciuto da re, primi 
ministri e capi di stato.

Il signor Tkach non era ben conosciuto nemmeno nel 
cerchio della Chiesa di Dio Universale [CDU]. Rare volte 
scrisse per le pubblicazioni della Chiesa. I ministri della 
CDU lo conoscevano per la sua posizione nell’amministra-
zione della Chiesa. Ma la maggioranza dei membri della 
Chiesa non lo aveva ascoltato parlare perfino prima di 
diventare Pastore generale nel 1986.

n  v i t a  d i  J .  t k a c h  n e l l a  c h i e s a

La scarsa informazione esistente sullo sfondo di J. Tkach 
fu scritta maggiormente nel periodo in cui divenne Pastore 
generale. Di fatto il pezzo più informativo è un breve 
articolo apparso sul Worldwide News, «Il passaggio del 
testimone» scritto da Jeff Zhorne e Michael Snyder.

Il signor Tkach fu battezzato nel 1957 e i suoi primi anni 
nella cdu li spese nella sua città natale di Chicago, nell’Il-
linois. Nel 1961 divenne diacono e nel 1963 ministro locale, 

quello stesso anno entra a far parte del personale a tempo 
pieno della Chiesa nel ministero.

I suoi tre anni come ministro locale a Chicago furono 
insolitamente produttivi, secondo la sinossi del Worldwide 
News: «Il Pastore generale stabilì chiese in South Bend, Fort 
Wayne e Indianapolis, in Indiana; Rockford e Peoria, nell’Il-
linois; Davenport, nell’Iowa; Grand Rapids, in Michigan; 
Milwaukee, nel Wisconsin; Cincinnati, nell’Ohio; e St. Louis 
nel Missouri.» Il fatto che un ministro locale, e partico-
larmente uno nuovo, potesse stabilire 10 congregazioni 
in sette stati diversi, è qualcosa che, semplicemente, non 
avvenne mai nella cdu durante gli anni ‘60.  Il mio stesso 
padre ha cominciato a frequentare i servizi a St. Luois nel 
1961, due anni prima che il signor Tkach diventasse min istro. 
Dunque non c’è modo in cui egli possa aver “stabilito” quella 
congregazione. «L’unica volta che ricordo di averlo visto a St. 
Louis fu per i tornei di softball», dice mio padre.

Qualcuno ha dovuto avvertire il personale editoriale 
della cdu su questo tentativo di gonfiare il curriculum del 
signor Tkach dopo che «il passaggio del testimone» venne 
pubblicato sul Worldwide News. Quando l’nformazione fu 
presentata quattro mesi dopo sul Good News, era stata rivi-
sionata, affermando che il signor Tkach “aiutò” a stabilire 
delle congregazioni, cosa che potrebbe essere vicina più alla 
verità, ma ancora sembra esagerata.

Nel 1966, secondo il Worldwide News, la cdu transferì 
il signor Tkach e la sua famiglia a Pasadena affinché egli 
potesse frequentare l’Ambassador College (ac). L’articolo 
dice inoltre che «egli l’ha frequentato per tre anni prima di 
essergli dato l’incarico di servire la congregazione di Los 
Angeles, in California, con [Roderick] Meredith.» Il libro 
di Tkach Jr. afferma che suo padre e sua madre «frequen-
tarono le lezioni per tre anni, di modo che alla laurea, mio 
padre fosse inviato come pastore di una congregazione. 
Invece lui è rimasto a Pasadena e in verità fece da pastore 
alla chiesa locale».
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Il modo in cui viene formulato il libro di Tkach Jr. dà 
l’impressione che suo padre si sia laureato dall’Ambassador, 
cosa che egli non fece.

È successo che anche mio padre fu a Pasadena verso la 
fine della decade dei ‘60 e frequentò le lezioni per tre anni. 
Lui si immatricolò nell’estate del 1967, un anno dopo che 
J. Tkach desse inizio alla sua carriera nell’ac.  Entrambi 
hanno partecipato insieme allo stesso piccolo college di 
insegnamento generale di circa 500 studenti per almeno 
due anni. E come J. Tkach, anche mio padre era allora spo-
sato. Poiché a quel tempo la maggior parte degli studenti 
era composta da non sposati, i Tkach e i Flurry avrebbero 
fatto parte di una puramente esclusiva comunità studente-
sca fra il 1967 e il 1969.

Mio padre fu fotografato come matricola per l’annuario 
Envoy dell’Ambassador College nel 1968. Poiché egli aveva 
trasferito all’ac i crediti di studi precedenti, era sul pro-
gramma triennale di laureati. Dunque l’anno successivo, 
per l’Envoy del 1969, egli si trovava nella classe del terzo 
anno. Dopo, nell’edizione del 1970, venne incluso nella 
classe dei laureati di Pasadena.

Il signor Tkach però non appare in nessuno degli Envoy 
del college fra il 1966 e il 1970. «Non ricordo di averlo mai 
visto alle lezioni» dice mio padre. Lui ricorda di aver visto 
J. Tkach di tanto in tanto nel campus di Pasadena, ma non 
come studente assiduo.

In realtà, il signor Tkach non andò a Pasadena come stu-
dente dell’ac nel 1966. La Chiesa aveva provato una rapida 
crescita durante gli anni ’60. Non era allora come negli 
anni 40 e 50, quando quasi tutti i leader della Chiesa erano 
uomini giovani di una ventina d’anni, graduati dall’Am-
bassador College. Durante la decade del ‘60, con l’aumento 
nelle congregazioni, ci furono più leader potenziali, molti 
di loro sposati e con figli cresciuti si erano sviluppati nelle 
aree locali senza gli studi dell’Ambassador College. Per il 
beneficio di questi uomini e al fine di provvedere loro di 
una parte dell’insegnamento impartito dalla sede, l’allora 
superintendente del ministero negli Stati Uniti, Roderick 
Meredith, stabilì un programma di un anno. Approvato 
dal signor Armstrong, il programma richiamò un esiguo 
numero di ministri locali alla sede per un intero anno, dove 
potevano udire le lezioni dell’Ambassador College e ricevere 
addestramento sul lavoro nella congregazione di Meredith 
a Los Angeles, che aveva allora 1000 membri. L’idea era 
quella di dare loro un anno di formazione nella sede prima 
di farli rientrare nell’area destinata per svolgere le mansioni 
di pastore associato e nell’eventualità di pastore. 

Meredith dice che J. Tkach partecipò ad alcune delle 
lezioni bibliche, ma non per avere credito accademico. Lui 
non ricorda se egli ascoltò qualcuna delle lezioni dopo il 
primo anno, tuttavia durante i suoi “tre anni” all’Ambas-
sador, secondo il suo capo, egli non ha mai partecipato a 
tempo pieno, non è mai andato alle lezioni per ricevere il 
credito e «decisamente non ebbe mai la laurea.»

L’impressione quindi data dai Tkach, quella che Tkach 
Sr. studiò all’Ambassador College per tre anni prima di 
venirgli assegnato il ministero pastorale delle congrega-
zioni, non è vera. J. Tkach fu assegnato al signor Meredith 
nel 1966 dopo il suo arrivo a Pasadena. E per gli anni suc-
cessivi egli lavorò con le vedove affinché non diventasse  
d’intralcio in altre aree.

Dopo 11 anni come ministro locale, fu promosso al 

rango di ministro predicatore, nel 1974. Durante gli anni 
’70 J. Tkach continuò a lavorare come assistente pastore in 
diverse congregazioni della California del sud. 

Quando la Procura generale dello Stato della California 
cercò di impossessarsi del controllo delle operazioni della 
Chiesa nel gennaio del 1979, Joseph Tkach era assistente 
pastore nella congregazione mattutina di Pasadena. Dopo 
che di spontanea volontà i membri della Chiesa erano scesi 
ad occupare la proprietà della sede allo scopo di mostrare 
il loro sostegno alla Chiesa sotto attacco, il signor Tkach 
e un diacono di nome Joseph Kotora prepararono  fretto-
losamente l’atrio del Palazzo di Amministrazione per un 
servizio improvvisato. Quello stesso giorno Dean Blackwell 
dette un sermone alla congregazione “in situ”, e il signor 
Tkach fece la preghiera di chiusura.

La partecipazione di J. Tkach alla crisi del 1979 non 
passò inosservata all’attenzione del signor Armstrong che 
allora abitava in Arizona. Nel luglio del 1979, egli nominò 
il signor Tkach direttore dei Servizi Ministeriali (più tardi 
il nome fu cambiato in Amministrazione della Chiesa). 
Poi, il 27 settembre del 1979 nell’abitazione di Tucson del 
signor Armstrong, il fondatore della Chiesa elevò tre indi-
vidui al rango di evangelista, l’ufficio ecclesiastico più alto 
nella Chiesa (oltre a quello del signor Armstrong). I nuovi 
evangelisti: Ellis LaRavia, Stanley Rader e Joseph Tkach, 
avevano avuto parte nella difesa della Chiesa contro l’in-
constituzionale attacco dello Stato.

Oltre a dirigere l ’Amministrazione della Chiesa, il 
signor Tkach divenne pastore associato della congregazione 
vespertina di Pasadena, la congregazione della sede dove il 
signor Armstrong era pastore. Nel 1981, il signor Armstrong 
scelse il signor Tkach per servire nel Consiglio Consultivo. 
Queste furono le principali responsabilità del signor Tkach 
durante gli ultimi anni del signor Armstrong.

n  e d u c a z i o n e  v a g a

Oltre ad aggiungergli prodezze nella Chiesa, sembra che 
i gestori di Tkach vollero anche creare una leggenda della 
sua vita prima della conversione , specialmente per quanto 
riguardava i suoi precedenti accademici. Alla luce del punto 
di vista del signor Armstrong sulla moderna educazione, 
viene da chiedersi perché il signor Tkach sembrava tanto 
imbarazzato della sua formazione. Il signor Armstrong 
vedeva la propria mancata istruzione tipo “catena di mon-
taggio” universitario o seminaristica come un vantaggio. 
Il signor Tkach però voleva credenziali di erudito, anche a 
costo di inventarle.

Dopo essere diventato Pastore generale nel 1986, per 
qualche sconosciuta ragione, egli voleva far credere ai fra-
telli che era nato nel 1926.  «Il passaggio del testimone» dà 
la data precisa del battesimo del signor Tkach, delle sue 
ordinazioni e delle sue nozze. Ma non venne fata menzione 
della sua data di nascita, quell’articolo dice semplicemente 
che aveva 59 anni quando è diventato Pastore generale.

Nel 1989 il Dipartimento di corrispondenza personale 
produsse delle “lettere in serie” dove venivano inclusi i dati 
anagrafici del signor Tkach per coloro che richiedevano 
tale informazione. Quella lettera, preparata tre anni dopo 
l’entrata in carica del signor Tkach, dice che egli “nacque 
nel 1926,” ma non dà il giorno preciso né il mese della sua 
nascita.

Credenziali
«tuttavia nell’eseguire i suoi studi, Armstrong non aveva educazione 

seminaristica e mancava inoltre dello studio disciplinato della storia ecclesiastica, 
dell’interpretazione biblica e dei linguaggi originali delle scritture.»

— Michael Feazell 2002

11LA TrOMBA DI FILADELFIA ESTATE 2007



Secondo i suoi certificati di nascita e di morte, tuttavia, il 
signor Tkach nacque il 16 marzo 1927, ciò vuol dire che alla 
morte del signor Armstrong egli aveva 58 anni e non 59. Nel 
1995, al tempo della sua morte, dopo che i critici avevano 
esposto la contraddizione di queste date di nascita, la cdu 
pubblicò la data corretta in un articolo di Jeff Zhorne sul 
Wordwide News. Anche Tkach Jr. dovette correggere la data 
in Transformed by Truth (Trasformata dalla verità), giusti-
ficando così la confusione: «Com’era  usanza a quei giorni, 
il dottore non fu disponibile per compilare il certificato di 
nascita prima di alcuni mesi dopo la nascita di mio padre.» 
Di fatto, secondo il certificato di nascita, il dottore compilò 
l’informazione solo otto giorni dopo la nascta di J. Tkach.

Perché loro volevano farlo un anno più vecchio, è dif-
ficile da dire. Con la data corretta, egli avrebbe finito la 
scuola superiore presto, poco dopo il suo diciassettesimo 
compleanno. Quindi, potrebbe essere che loro volevano 
farlo apparire come un diplomato a 18 anni. In ogni caso, 
egli finì le superiori nel 1944. Prese il diploma al 155 posto di 
una classe di 349 alla Tilden High School, a sud di Chicago.

L’anno successivo, nel gennaio 1945, fuggì da casa sua e 
avendo 17 anni si arruolò nella Marina. Può darsi che que-
sta sia stata la causa per cui lo volevano far apparire come 
un giovane di 18 anni. Ma Tkach ammise nel 1986 ai lettori 
de La Pura Verità che egli era fuggito da casa ed era un 
“minorenne” quando si unì alla Marina.

È un fatto strano mentire sulla “data”. Ma perché si 
afferrarono alla data di nascita del 1926 per parecchi anni 
quando Tkach divenne pastore generale quando avrebbero 
potuto avere quella giusta dalla patente di guida, è un fatto 
che non trova spiegazione.

Continuando la successione degli eventi, secondo Jeff 
Zhorne, Tkach servì nella Marina statunitense durante la 
seconda Guerra mondiale, dal 17 gennaio 1945 al 22 luglio 
1946. Il signor Tkach però ha scritto per il Worldwide News 
che egli rientrò a Chicago dalla guerra il 21 dicembre 1945, 
cosa che avrebbe limitato i suoi servizi nella Marina a 11 
mesi soltanto.

Dal 1946 al 1950 è quando la sua biografia in verità 
diventa incerta. Nel leggere quanto prodotto per la cdu, 
si rimane con la chiara impressione che il signor Tkach 
frequentò il college durante quei quattro anni. Ad esempio 
ne «Il passaggio del testimone» si afferma che Tkach dopo 
aver ricevuto un certificato navale in “ingegneria di base” 
nel 1945, ritornò a casa per frequentare l’Illinois Institute 
of Techonology di Chicago, dove ricevette formazione in 
amministrazione industriale. Dopo questo egli fu assunto 
dalla Huoo Aviation nel 1950. 

Tuttavia, dopo la ricerca negli archivi, i rappresentanti 
dell’Illinois Institute non trovarono alcuna documentazio- 
ne sul fatto che Joseph Tkach avesse mai studiato lì. La sua 
carriera nell’Illinois Institute, a quanto pare, non fu diversa 
dal suo “addestramento” nell’Ambassador College.

n  m a n c a n z a  d i  e r u d i z i o n e 

Scrivendo nel 2002, Michael Feazell criticava il signor 
Armstrong perché «non aveva educazione seminaristica 
e mancava inoltre dello studio disciplinato della storia 
ecclesiastica, dell’interpretazione biblica e dei linguaggi 
originali delle Scritture.» Nel suo libro Feazell ha detto che 
«Herbert Armstrong e l’erudizione non si mescolavano 

bene insieme.» Come se questa potesse unirsi bene a Tkach. 
Feazell ha scritto: «Molti degli errori dottrinali di Armstrong 
derivano direttamente dalla sua ignoranza di  conoscenza 
biblica e metodi validi di interpretazione biblica.» In 
Transformed by Truth, Tkach Jr. criticò il signor Armstrong 
per la sua mancata formazione in «ermeneutica, epistemolo-
gia o apologetica.»

Certamente, il signor Armstrong avrebbe risposto a quelle 
critiche in maniera tonante, segnalando l’enorme igno-
ranza su Dio nei cerchi degli eruditi intellettuali. I critici 
possono deridere della supposta mancanza di erudizione del 
signor Armstrong, ma centinaia di migliaia — compresi una 
grande quantità di capi mondiali che il signor Armstrong 
visitò — consideravano Herbert Armstrong un erudito bibli- 
co ed un esperto educatore. Guardate i frutti: Forse migliaia 
di libretti, articoli e lettere, centinaia di opuscoli e sette libri. 
Migliaia di sermoni. Egli ha prodotto e comunicato 1500 pro-
grammi radio e circa 200 programmi per la televisione. Ha 
sviluppato il curriculum di tre college, dando personalmente 
forse migliaia di lezioni. Gli osservatori obiettivi, anche se 
non fossero d’accordo con la sua teologia, gli darebbero per 
lo meno credito per tutto quanto ha prodotto.

Paragonate questo alle grandi imprese di Tkach, compreso 
il suo costruito curriculum accademico. Prima di prendere il 
controllo nel 1986, a malapena aveva scritto o parlato pub-
blicamente. Secondo Aaron Dean, il signor Armstrong in 
realtà trovò conforto nelle mediocri facoltà intellettuali di 
Tkach, credendo che ciò lo avrebbe reso più incline ad avere 
fiducia nel Consiglio Consultivo. Dopo essere diventato 
Pastore gen erale anche il suo stesso figlio ricconobbe che 
suo «padre non era conosciuto come teologo.» L’ex capo di 
Tkach, Roderick Meredith, valutò il successore del signor 
Armstrong senza mezzi termini dicendo che «egli non par-
lava bene, ed io non mi resi conto di quanto poco capiva le 
dottrine.»

Alla luce dei vaghi antecedenti nell’educazione di Tkach, 
risulta stupefacente quanto spesso Tkach Jr. e Feazell hanno 
trovato occassione di ridicolizzare la mancata erudizione del 
signor Armstrong. Ma se il signor Armstrong era un uomo 
incolto, su quale livello lascerebbe questo Joseph Tkach?

n  i l  v e r o  s t o r i c o  d e l l a  c h i e s a

In una deposizione del 2002 abbiamo indicato a Tkach 
Jr. l’affermazione sull’addestramento mancato del signor 
Armstrong in seminario e nello studio disciplinato della 
storia ecclesiastica, poi gli abbiamo chiesto: «La stessa cosa 
può essere detta da suo padre?» La domanda colse il giovane 
Tkach completamente alla sprovvista.

«No», rispose balbettando, «non precisamente, no.» 
Secondo Tkach, suo padre spese più tempo studiando storia 
ecclesiastica del signor Armstrong. Dopo disse che il signor 
Armstrong «leggeva principalmente filosofia,» come se Joe 
Jr., che nacque nello stesso anno in cui il signor Armstrong 
compì 59 anni, sapesse tutto quello che il fondatore della 
Chiesa ha letto. Quando il signor Armstrong parlava o 
scriveva riferiva spesso opere scritte che avevano lasciato 
un’impressione in lui. Ma in quale modo Tkach Jr. prese 
questi numerosi commenti per dire che lui leggeva principal-
mente filosofia, è qualcosa che non saprò mai.

Nella sua Autobiography (Autobiograf ia), i l signor 
Armstrong parlò della sua prestissima immersione nello 
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studio della storia della Chiesa. Sua moglie lo aveva sfidato a 
provare la verità biblica sulla questione del sabato. In rispo-
sta alla sua sfida egli «spese sei mesi ininterrotti di studio 
e ricerca, virtualmente giorno e notte, sette giorni a setti-
mana» cercando di provare che la domenica era il giorno di 
adorazione a Dio. «Ho studiato persino il greco, abbastanza 
da poter investigare ogni possibile testo questionabile nella 
lingua greca originale.» Egli si servì del Grammar of the 
Greek New Testament di Robertson. Contava anche su molti 
altri commentari e lessici delle lingue greca ed ebraica. 
Fece degli studi approfonditi in diverse enciclopedie: la 
Britannica, l’Americana, anche nell’enciclopedia Judaica e 
Cattolica.

«Ho letto il Decline and Fall of the Roman Empire di 
Gibbon, particolarmente il capitolo 15 che tratta la storia reli-
giosa dei primi quattrocento anni dopo Cristo» ha scritto il 
signor Armstrong. «Ho voltato ogni pietra senza dimenticare 
nessuna.»

Da questa sola affermazione ci si rende conto che lui ha 
letto assai più della sola filosofia.

Ne Il mistero di tutti i tempi, il signor Armstrong ha 
scritto: «Gli studiosi e gli storici della chiesa riconoscono 
che le vicende della Chiesa cristiana primitiva, tra il 50 d.C. 
e il 150 d.C., si distinguono vagamente, come attraverso 
una fitta nebbia.» A sostegno delle sue conclusioni il signor 
Armstrong faceva assegnamento sul Handbook of Church 
History del noto erudito inglese Samuel G. Green. Egli citò 
Lectures on Ecclesiastical History di William Fitzgerald, The 
Course of Christian History di William McGlothlin e History 
of the Christian Church di Philip Schaff.

Per i suoi libretti The Plain Truth About Easter (La pura 
verità sulla Pasqua) e The Plain Truth About Christmas 
(La pura verità sul Natale) il signor Armstrong si attenne a 
Alexander Hislop in The Two Babylons. 

Il suo studio della storia della Chiesa si vede riflesso anche 
su tanti dei suoi scritti su questo tema. Ne Il mistero di tutti 
i tempi, il capitolo più lungo è quello che porta il titolo «Il 
mistero della Chiesa.» Inoltre nel 1979 ha scritto una serie 
di otto puntate per La Pura Verità sulle «Prove della vera 
Chiesa di Dio» e un libretto pubblicato nel 1984: Where is 
the True Church? (Dov’è la vera Chiesa?). Compresa nei suoi 
oltre 1500 programmi radiofonici vi è una serie di otto pun-
tate su “La vera Chiesa.”

Tkach Jr. si vantò del fatto che suo padre “leggeva libri” 
riguardanti la storia della chiesa, alcuni dei quali non furono 
pubblicati se non dopo la morte del signor Armstrong. Fra le 
opere citate da Tkach Jr. c’erano quelle di un ministro meto-
dista di nome Justo Gonzalez.

Il signor Armstrong studiò Gibbon, Schaff, Fitzgerald, 
McGlothin e Green e ha scritto molto sulla storia della 
Chiesa. Tkach Sr. studiò Gonzalez e non ha mai scritto nulla 
sulla storia della Chiesa.

Certamente, nel profondo, Joe Tkach Jr. sa della ricerca 
a fondo e della formazione del signor Armstrong, come sa 
anche che la vita produttiva che egli visse supera le conquiste 
intellettuali di suo padre. Ma la ragione per cui egli mette 
sul signor Armstrong l’etichetta di “uomo incolto” è perché 
non è d’accordo con la spiegazione della storia della Chiesa da 
parte del signor Armstrong. Se Tkach Jr. la avesse messa così, 
almeno sarebbe stato onesto. Ma, dire che suo padre studiava 
storia della chiesa e che il signor Armstrong no lo faceva... 
che lui leggeva principalmente filosofia..?

Ogni membro attuale e ogni ex membro della Chiesa di 
Dio Universale dovrebbe sapere che ciò è una bugia.

n  s t u d i o  d i s c i p l i n a t o

Nella deposizione sopraccitata, ai fini di sostenere che le 
credenziali di suo padre erano superiori a quelle del signor 
Armstrong, Tkach Jr. affermava che oltre alla comprensione 
della storia della Chiesa Tkach Sr. frequentò l’Ambassador 
College. Il nostro avvocato poi continuò con una domanda 
che tutti noi da questa parte del tavolo ci lasciavamo quasi 
scappare di bocca: «Bene, non sarebbe quindi difficile 
distinguere tra la formazione educativa di suo padre e quella 
del signor Armstrong vero, dicendo che lui ha frequentato 
un college che il signor Armstrong ha creato e diretto?»

Incredibile, ma Tkach rispose: «No, per niente. Perché 
nell’ambiente del college, c’era lo studio disciplinato, cosa 
che il signor Armstrong non ha mai avuto.»

Rispetto a questo argomento, supponiamo che il signor 
Tkach abbia frequentato l ’Ambassador College per tre 
anni come studente a tempo pieno, dopodiché abbia preso 
la laurea nel 1969. Supponiamo inoltre che fu un attivo 
partecipante dello “studio disciplinato” nell ’ambiente 
dell’Ambassador. 

Come è possibile che questo — frequentare ciò che Tkach 
Jr. definisce ora un “campo di indottrinamento” cominciato 
da un eretico — qualifichi nella categoria di studio discipli-
nato, mentre   fondare, insegnare e dirigere quello stesso 
college non qualifichi affatto?

n  h e r b e r t  a r m s t r o n g  e  J . h .  a l l e n

Nel suo libro Tranformed by Truth il signor Tkach Jr. ha 
scritto: «Di fatto, non è un segreto che The United States 
and the British Commonwealth in Prophecy (Gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna in profezia) di Herbert Armstrong fu 
copiato dal libro che porta il titolo Judah’s Scepter and 
Joseph’s Birthright di J.H: Allen.» Lui non offre prove per 
questa accusa di plagio. È vero semplicemente perché lui 
dice che «non è un segreto», che tutti sanno che il signor 
Armstrong l’ha “copiato.” Tuttavia se vi prendete del tempo 
per esaminare questi due libri, troverete che sono completa-
mente differenti. Sì, completamente differenti.

Solo perché entrambi i libri trattano l’odierna identità 
delle 10 tribù perdute dell’antica Israele, non vuol dire che il 
signor Armstrong “copiò” da Allen.  Se William Manchester 
e Martin Gilbert scrivono la biografia di Wiston Churchill, 
vuol forse dire che l’uno ha plagiato l’altro?

E non è che il signor Armstrong cercò di celare il fatto 
che aveva letto il libro di Allen quando si   dette allo studio 
della migrazione dell’antica Israele in Europa. Egli ha detto: 
«È vero che ho letto uno o due scritti e il libro di J. H. Allen 
sulla verità riguardante le 10 tribù d’Israele.» Però dire che 
il libro fu copiato sarebbe una «bugia sfacciata» disse il 
signor Armstrong.

«Ho studiato a fondo la definita teoria dell’israelismo 
britannico» continuò. «Ma l’ho verificata molto accura-
tamente con la Bibbia ed ho creduto solo quanto vidi nella 
Bibbia.  Non ho creduto e ho respinto molto del suo con-
tenuto.» Non è questo l’approccio che ogni teologo onesto 
avrebbe avuto nello studio di un Commentario biblico o 
della storia? Se ciò quadra con la verità biblica, allora il 
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signor Armstrong aveva il diritto di scrivere sul soggetto 
tanto quanto gli altri.

Nell introduzione del suo libro J. H. Allen ha scritto: 
«Benché in genere non sia conosciuto, è vero tuttavia che 
Dio fece due patti con Abrahamo...» Paragonate questo con 
l’affermazione che introduce The United States and Britain in 
Prophecy: «Un tragico cambiamento sta per irrompere negli 
avvenimenti mondiali nei prossimi anni. Questo includerà 
violentamente gli Stati Uniti, la Gran Bretagna, l’Europa occi-
dentale e il Medio Oriente.» Queste osservazioni di apertura, 
come anche il titolo di entrambi i libri, mettono in mostra la 
vasta differenza fra i due.

J. H. Allen organizzò la sua opera secondo queste tre 
sezio- ni: (1) la promessa della primogenitura, (2) la pro-
messa dello scettro, (3) l’alzata del sipario da sopra le nazioni 
Abrahamiste. Le prime due si sviluppano intorno alle pro-
messe di Dio ad Abrahamo in Genesi 12 e le sue conseguenze 
nella storia. E qui bisogna riconoscere, a credito di Allen, che 
egli cercò di essere onesto con la Bibbia nel suo paragone con 
la storia secolare.

La terza sezione contiene a maggioranza un carattere 
storico e secolare. E quando Allen si azzarda a dare una spie-
gazione del significato profetico, egli va fuori corso.

D’altronde, il libro del signor Armstrong riguarda una 
futura cattività profetizzata sui nostri popoli, a meno 
che ci ravvediamo dei nostri peccati. Questo è il tema centrale 
del libro dal principio alla fine.

Nell’esporre queste tre profezie, il signor Armstrong dedicò 
spazio fra i capitoli 3 e 8 del libro, a dimostrare l’odierna iden-
tità di Israele fondata sulla Bibbia e sulla storia secolare. Questi 
sono eventi storici fondamentali che bisogna spiegare al lettore 
per la piena comprensione della verità riguardante la profezia 
del tempo della fine. J. H. Allen deve ricevere il credito per i 
suoi insegnamenti rispetto alcuni di questi avvenimenti sto-
rici. Tuttavia egli certamente non capì il tremendo significato 
di questa storia nel suo rapporto con la profezia biblica.

Eppure, a questo soggetto sono dedicati gli ultimi sei 
capitoli del libro del signor Armstrong, mostrando il vero 
significato della storia che si intreccia alla profezia del tempo 
della fine. Prendiamo come esempio il capitolo 10 dove il 
signor Armstrong ha scritto del perché le promesse della pri-
mogenitura furono trattenute per 2.520 anni. Non c’è nulla 
di questo nel libro di Allen. In un altro capitolo si solleva la 
domanda «Perché Israele ha perduto la propria identità?» 
J. H. Allen non solo ha fallito di dare una risposta a questa 
domanda, lui non l’ha mai posta. Poi il signor Armstrong 
conclude il suo libro trattando il soggetto di quanto è profe-
tizzato ad accadere ai popoli americano e britannico in un 
futuro ormai prossimo, una conclusione non solo differente, 
ma in pieno dissaccordo con le conclusioni di Allen. 

Benché la lettura di Judah’s Scepter and Joseph’s Birthright 
e altri libri sulla teoria dell’ israelismo britannico da parte 
del signor Armstrong sia un fatto vero, lui non ha copiato 
quelle opere. Joe Tkach Jr. fece quell’affermazione disonesta 
senza evidenze a sostegno, basandosi semplicemente sulla sua 
antipatia verso il signor Armstrong e il suo disaccordo con il 
libro richiesto da oltre 6 milioni di persone.

n  g l i  s c r i t t o r i  f a n t a s m i 

A pagina 66 del suo libro, Tkach Jr. ha scritto: «Quando mio 
padre dava sermoni importanti sui cambiamenti dottrinali 

leggeva sempre buona parte di questi, di modo che nella 
mente delle persone rimanesse chiaro che lui era semplice-
mente lo sciocco della “banda dei quattro.” Circolavano allora 
i rumori che altri scrivevano i suoi articoli per le pubblica-
zioni della Chiesa e che venivano pubblicati anche senza la 
sua conoscenza o contro la sua volontà.»

E questo è vero. Mi ricordo di aver ascoltato molti dei suoi 
sermoni registrati su nastro degli ultimi anni ‘80 e i primi 
anni ‘90 , ho anche riveduto alcuni sermoni su video. Egli 
leggeva e leggeva, e molto spesso inciampava nelle parole. 
Ricordo pure il vivido rumorio: Chi ha preparato queso per 
lui? Perché non stacca la vista dalle sue note?

Più avanti nel suo libro dopo aver fatto riferimento a questi 
“rumori,” Tkach Jr. ha scritto: «Sembrava che la gente non 
pensasse che se a mio padre non piaceva o non era d’accordo 
con il materiale che Mike Feazell (allora suo assistente esecu-
tivo e consigliero editoriale) o altri preparavano per lui, egli 
poteva cambiarlo o rifiutarlo.»

Sì , nello stesso libro dove Tkach Jr. accusa il signor 
Armstrong di copiare J.H.Allen, egli ricconosce che il suo 
stesso padre aveva i sermoni preparati per lui. Dopo giustifica 
il fatto dicendo che suo padre se non voleva non era obbligato 
a servirsi di quei sermoni preparati.

E non furono i sermoni di Tkach Sr. l ’unica cosa che 
altri hanno preparato. Tkach Jr. continua così: «Mio padre 
assunse Mike Feazell per aiutarlo, specialmente negli scritti e 
nella teologia, e lui poteva licenziarlo in ogni momento. Mio 
padre ha spesso delle ore ogni giorno con Mike, lavorando 
nella soluzione dei particolari di lettere, articoli e sermoni.» 
Nel 2002 Feazel ammise che nella sua qualifica di assistente 
del signor Tkach era primariamente «responsabile dell’edi-
ting [operazioni di correzione, revisione e montaggio per la 
pubblicazione di un testo] e della stesura del suo materiale 
scritto.»

Rod Meredith ricorda quanto scomodo e imbarazzante 
era vedere Tkach Sr. divagare dal tema mentre si serviva di 
materiale altrui: «Durante i sermoni a Pasadena, quando egli 
si allontanava dal  manoscritto — scritto a volte da Larry 
Salyer, altre volte da Robin Webber, e il più delle volte da Mike 
Feazell, che dopo scrisse praticamente tutti suoi articoli — 
poiché cominciava a gridare loro gli rimproveravano urlando 
dietro le quinte dicendogli “Babbo, perché ti allontani dallo 
scritto?” Era quindi vergognoso.»

L’assistente del signor Tkach giustif ica queste azioni 
dicendo che egli non era un buon comunicatore. Così Mike 
Feazell ha scritto: «Poiché Tkach Sr. non possedeva la stessa 
facilità di espressione sia scritta che parlata di Armstrong, 
doveva affidarsi pienamente ad altri per la sua comunicazione 
scritta ai pastori o ai membri della Chiesa.» Il suo stesso 
figlio riconobbe che Tkach Sr. non era un teologo, e che altri 
preparavano i suoi sermoni e suoi articoli, e quando lui dava 
sermoni si trovava «ancorato alle sue note [in realtà alle note 
di qualcun altro].» L’assistente personale del signor Tkach, 
colui che preparava i suoi sermoni e articoli, ammise pron-
tamente che Tkach non era un buon comunicatore, sia della 
parola scritta sia di quella parlata. E il sito web della cdu dice 
che il signor Tkach non aveva il «magnetismo della persona-
lità di Herbert Armstrong.»

È assai deplorevole. Il Tkachismo ha lavorato sodo per mo-
strare il signor Armstrong privo dei requisiti necessari, come 
uomo incolto e ignorante. Eppure, guardate colui che li ha gui-
dati attraverso la loro trasformazione. n
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Quando Gesù Cristo ritor-
nerà sulla Terra con suprema 
potenza e g loria del Dio 
Creatore, questa volta verrà 

per salvare il mondo spiritualmente.
Quando Egli sederà sul trono della 

Sua gloria, in Gerusalemme, tutte le 
nazioni composte di esseri umani mor-
tali, di carne e sangue, saranno radunate 
dinanzi a Lui. Egli, allora, separerà 

“le pecore dai capri”. Alle pecore, cioè 
coloro che saranno schierati alla Sua 
destra, Egli dirà: “Venite, voi, i bene-
detti del Padre mio; eredate il regno che 
v’è stato preparato fin dalla fondazione 
del mondo” (Matteo 25:24).

Coloro che sono convertiti adesso 
sono già eredi, ed al ritorno di Cristo 
erediteranno il Regno. I morti in Cristo 
saranno risuscitati per primi e cambiati 
in esseri spirituali immortali. Poi, quelli 
di noi che saremo ancora vivi saremo 
istantaneamente cambiati in esseri spiri- 
tuali immortali e saremo uniti ai risorti 
per incontrare Cristo nell’aria, mentre 
discenderà sulla Terra.

L’immortalità, allora, ci separerà 
dagli esseri umani presenti sulla Terra, e 
da quel momento in poi, saremo sempre 
con Cristo. Ma dove sarà Lui? Notate che, 
in quel giorno, i Suoi piedi si poseranno 
sul Monte degli Ulivi (Zaccaria 14:4).

Sarà dopo di questo che Egli separerà 
le pecore (i pentiti, coloro che credono 
e ricevono lo Spirito Santo) dai capri (i 
ribelli). Questa separazione e l’educa-
zione dei convertiti per il Regno di Dio, 
continuerà per i mille anni del regno di 
Cristo sulla Terra. 

Cristo darà a tutte le nazioni un lin-
guaggio nuovo e puro: “Poiché allora 
io muterò in labbra pure le labbra dei 
popoli, affinché tutti invochino il nome 
dell’Eterno, per servirlo di pari consen-
timento” (Sofonia 3:9). La pura verità 
di Dio sarà proclamata a tutti i popoli 
e nessuno sarà mai più ingannato, e 

“la terra sarà ripiena della conoscenza 
dell’Eterno, come il fondo del mare 
dall’acque che lo coprono” (Isaia 11:9).

Cristo è la “radice d’Isai,” padre 
di Davide e a Lui si volgeranno tutti i 
popoli Gentili (Isaia 11:10). Cristo sten-
derà la Sua mano per salvare anche tutta 
Israele (versetto 11; cfr. Romani 11:25-26).

Tutto questo lavoro di evangelizzazio- 
ne e di salvezza spirituale del mondo 
(nella sua totalità, non necessariamente 
ogni individuo, ma sicuramente la mag-
gior parte) richiederà allo stesso tempo 
la rieducazione del mondo!

Quasi la metà di tutta la popola-
zione mondiale oggi è analfabeta. Molti, 
infatti, sono così ignoranti che non è 
possibile dare loro neppure i principi 
più rudimentali della conoscenza della 
salvezza. 

Svariati anni fa, un uomo in una nazio- 
ne all’interno dell’Africa Centrale udì il 
nostro programma Il mondo di domani 
sulla stazione radio Elisabethville. Egli 
seguiva fedelmente le trasmissioni radio 
e riceveva la rivista La Pura Verità. Ci 
scrisse delle lettere perché voleva rap-
presentare quest’Opera di Dio e iniziare 
una chiesa tra la sua gente. Noi, quindi, 
mandammo due ministri che risede-
vano a Londra a visitarlo in modo da 
conoscerlo e stabilire, attraverso un 
contatto personale, che cosa si sarebbe 
dovuto fare. Essi trovarono che fra tutta 
la sua gente egli era l’unica persona 
ad avere una educazione qualsiasi. Gli 
altri purtroppo erano analfabeti e così 
ignoranti che era impossibile per loro 
di poter comprendere le verità di Dio, 
di Cristo o della salvezza. Tristemente, i 
nostri ministri dissero che questi indi-
vidui avrebbero dovuto ricevere almeno 
un’educazione elementare prima di 
poter essere raggiunti con il vangelo.

rieducazione del mondo
Considerate adesso le genti nelle nazioni 

Capitolo 5 de Il meraviglioso mondo di domani

Istruzione e 
religione di 
domani

più educate ed influenti, come gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, il Canada, l’Au-
stralia, la Germania, la Francia, ecc.

Abbiamo già dedicato una parte di 
questo libretto alla paganizzante, agno-
stica e decadente educazione di questo 
mondo. L’attuale sistema accademico 
fu fondato dal filosofo pagano Platone, 
ed è sempre rimasto pagano. In esso, in 
tempi più recenti, si è inserito il razio-
nalismo tedesco e la teoria ateistica 
dell’evoluzione. L’evoluzione, una spie-
gazione ateistica della creazione senza 
un Creatore, è il concetto fondamentale 
sul quale è stata fondata l’educazione 
moderna, la quale è proprio un miscu-
glio di verità ed errori, di fatti e di 
favole.

Alla nascita, gli eruditi di questo 
mondo erano totalmente ignoranti e 
non conoscevano nulla. L’attuale pro-
cesso d’istruzione consiste, in realtà, 
nella trasfusione del sapere da una 
mente all’altra, e nell’imparare a memo-
ria. Gli studenti imparano dai libri di 
testo, i quali sono considerati veritieri 
ed autorevoli, e devono essere letti, stu-
diati accettati ed imparati a memoria. 
Negli esami, poi, gli studenti vengono 
classificati a seconda dell’accuratezza 
con la quale hanno ripetuto quello che 
è scritto “nel libro”. Non è previsto che 
essi facciano delle domande, ma solo 
che accettino e credano ciò che viene 
loro insegnato.

L’educazione moderna è stata basata 
su una fondazione falsa ed errata. I pre-
sunti intellettuali di questo mondo, e 
perfino le grandi menti, hanno assorbito 
il falso sapere. Essi sono stati istruiti cioè 
ad accostarsi al sapere con dei metodi 
basati su teorie errate. Quasi sempre 
l’errore è basato su una falsa supposi-
zione o un’ipotesi presa per vera, mai 
messa in dubbio, e naturalmente senza 
prove. Le menti “istruite” sono state 
riempite di queste false ipotesi. Costoro 
hanno permesso poi ad un falso senso di 
valori d’ottenebrare le loro menti, e così 
la verità appare loro come una favola. 
Quello che è giusto viene considerato 
sciocco, mentre ciò che è totalmente 
sbagliato viene preso per giusto! Essi 
giungono a considerare le cose attra-
verso il falso concetto dell’evoluzione, 
e questa educazione sbagliata mantiene 
schiave le loro menti.

Abbiamo spiegato come la mente car-
nale priva del sapere rivelato da Dio, è 
limitata soltanto al sapere nel campo 
fisico e materiale. L’approccio all’acqui-
sizione del sapere del mondo occidentale 
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è filtrato dalla teoria evoluzionista, esso 
non viene mai tramite la via della rivela-
zione dataci da Dio.

Nella civi ltà mil lenaria la base 
di tutto il sapere diffuso sarà la rive-
lazione. La luce allora sostituirà le 
tenebre e la verità sostituirà l’errore, la 
vera comprensione occuperà il posto 
del materialismo crasso e non ci sarà 
posto per l’ignoranza intellettuale, di 
fatto essa verrà sostituita con il sapere 
autentico.

Molti anni fa, consegnai ad uno 
sci enziato un articolo relativamente 
breve che confutava la teoria dell’evo-
luzione, chiedendogli un’opinione. 
Questo fu più o meno il suo com-
mento: “Signor Armstrong, sembra 
che lei abbia un’abilità speciale per 
andare dritto al nocciolo, alla radice 
della questione, superando ed elimi-
nando tutti gli argomenti secondari; 
lei taglia e recide l’albero alla base, sra-
dicandone ed esponendone le radici e 
così tutto il resto cade fragorosamente. 
Devo ammettere che lei ha “abbattuto” 
l’intera questione; tuttavia devo conti-
nuare a credere nell’evoluzione, tutta 
la mia vita l’ho dedicata alla sci enza 
e alla f ilosofia basata sul conc etto 
dell ’evoluzione; ho condotto i miei 
studi universitari e di dottorato presso 
alcune delle più rispettabili università, 
sono stato continuamente in contatto 
con altri scienziati ed ho completa-
mente assorbito quell’atmosfera. Sono 
così profondamente immerso in essa da 
essere assolutamente incapace di riget-
tare la teoria dell’evoluzione, anche se 
lei è riuscito a confutarla.”

Uno dei problemi più grandi che 
impegnerà il Cristo glorificato al Suo 
ritorno sarà dunque quello di rieducare 
i presunti eruditi! Queste menti, e sono 
davvero le menti migliori e più brillanti 
del mondo, sono state così pervertite 
dalla falsa istruzione ricevuta, che sarà 
impossibile per loro accettare la verità 
senza prima disimparare il falso, ed è 
almeno dieci volte più difficile disimpa-
rare un errore fermamente piantato nella 
mente, dell’imparare una nuova verità 
iniziando completamente dal “nulla”. A 
questi individui potrebbe occorrere più 
tempo per giungere alla conoscenza della 
verità, cioè per diventare veramente edu-
cati, che agli analfabeti di questo mondo!

La Parola ispirata di Dio, la sacra 
Bibbia, è la base del sapere, ma gli 
intellettuali sono stati istruiti a disprez-
zare pregiudicatamene questa base 
fondamentale.

Sì, l ’educazione e la rieducazione 
del mondo sarà veramente una delle 
opere più monumentali che il Regno di 
Dio dovrà realizzare dopo il ritorno di 
Cristo per governare sulle nazioni.

Oggi le genti seguono dei valori falsi 
ed ingannevoli. Il loro intero modo 
di pensare richiederà un nuovo orien- 
tamento, un totale cambiamento di 
direzione!

La sede Centrale della Chiesa
Abbiamo visto come la Terra, dopo 
l’inizio di questo periodo di mille anni, 
sarà ripiena della vera conoscenza di 
Dio “come il fondo del mare dall’acque 
che lo coprono” (Isaia 11:9). Ma come 
sarà realizzato tutto questo?

Il profeta Michea ci dà in parte 
la  r i sposta :  “Ma av ver rà ,  neg l i 
ultimi tempi, che il monte della casa 
dell’Eterno si ergerà sopra la sommità 
dei monti, e s’innalzerà al di sopra delle 
colline, e i popoli aff luiranno ad esso” 
(Michea 4:1).

La profezia usa il termine “monte” 
come simbolo di una nazione maggiore 
e “collina” per una nazione più piccola. 
In altre parole, il Regno di Dio, il Regno 
dei risorti immortali, il Regno gover-
nante, sarà stabilito in completa autorità 
sulle principali nazioni (di mortali) ed 
esaltato sulle nazioni minori, e la gente 
di tutti i popoli accorrerà ad esso. Ma 
ora continuate:

“Verranno delle nazioni in gran 
numero e diranno: ‘Venite, saliamo al 
monte dell’Eterno e alla casa dell’Iddio 
di Giacobbe; Egli c’insegnerà le sue vie, 
e noi cammineremo nei suoi sentieri!’ 
Poiché da Sion [cioè la Chiesa] uscirà 
la legge, e da Gerusalemme la parola 
dell’Eterno: Egli [Cristo] sarà giudice 
fra molti popoli, e sederà come arbitro 
fra nazioni potenti e lontane. Delle loro 
spade fabbricheranno vomeri, delle loro 
lance, roncole; una nazione non leverà 
più la spada contro l’altra, e non impa-
reranno più la guerra” (versetti 2-3).

Questo sapere, questi insegnamenti 
e la conoscenza della legge di Dio, 
saranno promulgati dalla Chiesa, da 
Gerusalemme, la nuova capitale del 
mondo.

Aggiungiamo un altro fatto rivelato in 
Atti, capitolo 15. Un malinteso era sorto 
riguardo a certi doveri dottrinali nella 
Chiesa in Antiochia, questo avveniva 
agli inizi della Chiesa di Dio del Nuovo 
Testamento. In questo capitolo è rivelato 
che c’era una sede centrale della Chiesa 
a Gerusalemme, dove risiedevano gli 

apostoli Pietro e Giacomo e altri mini-
stri di alto rango.

La materia in discussione fu dunque 
presentata agli anziani di quella Chiesa 
centrale per ricevere istruzioni. Riuniti 
per quella occasione, oltre agli apostoli di 
Gerusalemme, c’erano anche Paolo e gli 
anziani; vi fu quindi una grande discus-
sione. Poi, Pietro, l’apostolo principale, si 
levò e dette loro la decisione ispirata da 
Dio. Notate che la Chiesa ricevette i suoi 
insegnamenti dagli apostoli. Nel Regno 
di Dio, però, sarà Gesù Cristo stesso a 
dirigere la Sede Centrale della Sua Chiesa. 
Giacomo era pastore a Gerusalemme e 
di normale procedura, per rendere uffi-
ciale la decisione di Pietro, Giacomo 
l’approvò scrivendone il rispettivo pro-
tocollo.  Questo capitolo ci rivela dunque 
un esempio dell’organizzazione futura.

C r i s t o  s t e s s o  r e g n e r à  d a 
Gerusalemme. Nello stesso luogo e con 
Cristo, sotto la direzione immediata 
di Elia, viene indicato che ci saranno 
coloro che, risorti immortali e scelti da 
Cristo, costituiranno la Sede Centrale 
della Chiesa. Infatti in Apocalisse 3:12 
vengono indicate le future colonne della 
Chiesa Centrale, cioè coloro che appar-
tengono all’era di “Filadelfia”. In questa 
importantissima organizzazione della 
Sede Centrale della Chiesa, operante 
direttamente sotto la direzione di Elia, a 
quanto pare, ci sarà il risorto Giovanni 
Battista. Egli venne “con lo spirito e con 
la potenza d’Elia” (Luca1:17), e di lui 
Gesù disse: “in verità io vi dico, che fra 
i nati di donna non è sorto alcuno mag-
giore di Giovanni Battista…” (Matteo 
11:11). Egli era “l’Elia” che, come era stato 
profetizzato, doveva venire (Matteo 
17:10-13 e 11:7-11). Gesù disse che nes-
sun uomo che era mai vissuto era stato 
più grande di Giovanni Battista; tutta-
via l’ultimo tra coloro che risorgeranno 
nel Regno di Dio sarà più grande di lui 
(Matteo 11:11). È evidente che Giovanni 
Battista sarà posto in una posizione 
importante, e sembrerebbe logico che 
egli debba essere posto accanto a Elia o 
immedia- tamente sotto di lui.

A questa Sede Centrale della Chiesa, 
a Gerusalemme, la propria capitale 
mondiale di Cristo,  verrà senza dubbio 
affidata l’amministrazione del nuovo 
sistema educativo del mondo. Inoltre, è 
indicato che l’insegnamento della verità 
spirituale, del vero vangelo, e la con-
versione del mondo, saranno diretti in 
tutto il mondo da questa Sede Centrale 
della Chiesa, e in particolare da Elia, 
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sotto la sovrintendenza diretta di Gesù 
Cristo.

Lo scopo principale per cui Cristo 
ritornerà sulla Terra è quello di svilup-
pare nel genere umano il caratere di 
Dio e salvare spiritualmente il mondo. I 
più religiosi, i ministri e gli evangelisti 
(fondamentalisti) credono che questo  
nostro tempo presente sia l’unico giorno 
per la salvezza, basandosi sulla tradu-
zione errata di 2 Corinzi 6:2.  Se Egli 
avesse voluto “salvare” il mondo alla Sua 
prima venuta, Egli l’avrebbe certamente 
fatto! Il fatto è che Dio non usa come 
Suoi strumenti una babilonia di confuse 
organizzazioni religiose in disaccordo e 
divise da centinaia di concetti e dottrine 
teologiche differenti. No, la vera evan-
gelizzazione del mondo sarà diretta da 
Gerusalemme, dalla Sede Centrale della 
Chiesa, composta da coloro risuscitati 
come esseri immortali, operante sotto la 
sovrintendenza diretta e personale dello 
stesso Cristo.

Una cosa però non ci sarà nella Sede 
Centrale della Chiesa durante il mil-
lennio: una commissione di “eruditi” 
intellettuali che deciderà se gli insegna-
menti di Cristo sono dottrine vere.

Di fatto, nel primo secolo della Sede 
Centrale della Chiesa a Gerusalemme 
non c’è stata una simile commissione, 
ogni insegnamento venne direttamente 
da Cristo per mezzo dei Suoi apostoli, 
tranne che le poche volte quando lo 
comunicò agli apostoli servendosi dei 
profeti (oggi non ci sono profeti nella 
Chiesa di Dio), poiché oggi noi abbiamo 
la Bibbia completa. La Chiesa di Dio 
odierna allo stesso modo di quella del 
primo secolo, riceve gli insegnamenti 
dal Cristo vivente tramite il Suo apo-
stolo, proprio come avvenne nel 31 d.C. 

Un’altra imponente funzione orga-
nizzativa sarà diretta da questa Sede 
Centrale della Chiesa: quella cioè della 
direzione delle chiese di tutto il mondo. 
Queste chiese locali, infatti, saranno 
composte da coloro che saranno con-
vertiti, generati da Dio per mezzo dello 
Spirito Santo, ma   ancora mortali. 

Proprio come i cristiani convertiti 
in quest’era attuale devono continuare 
a vivere una vita di superamento, di 
crescita e di sviluppo spirituale (2 
Pietro 3:18), così dovranno fare anche 
coloro che vivranno nel millennio, con 
l’unica differenza che allora costoro 
non dovranno vincere Satana. Tuttavia 
ci saranno gli impulsi vili e le cattive 
abitudini o le tentazioni innate in cia-
scuno di loro che dovranno superare. Ci 

sarà una sola Chiesa, una sola religione, 
una sola fede, ma con molte congrega-
zioni in ogni città e nelle zone rurali. Ci 
saranno dei sovrintendenti di distretti 
su ogni area ed anche pastori, anziani, 
diaconi e diaconesse in ogni congrega-
zione locale.

Tutto questo ci dà un’idea di come 
sarà organizzato il mondo e mostra 
come un super governo mondiale possa 
essere e sarà instaurato sulla Terra. 

Con forza soprannaturale
I capi del mondo, oggi sono virtual-
mente unanimi nel concludere che la 
sola speranza per l’uomo di sopravvive- 
re almeno un’altra generazione consista 
nella necessità di stabilire un potentis-
simo supergoverno mondiale; eppure 
tutti confessano che le nazioni sono 
assolutamente incapaci di realizzarlo!

Sir Winston Churchill disse: “La 
creazione di un ordine mondiale auto-
ritario ultrapotente  è il fine ultimo che 
dobbiamo sforzarci di raggiungere. A 
meno che un effettivo supergoverno 
mondiale sia immediatamente messo 
in azione, le proposte per la pace e il 
progresso umano sono ormai oscure e 
dubbie.”

Clement Attlee, ex primo ministro 
britannico, disse: “Il mondo ha biso-
gno di sostituire i concetti organizzativi 
tradizionali con una legge mondiale, se 
vogliamo proprio che la civiltà soprav-
viva!” Egli poi aggiunse: “Non abbiamo 
più molto tempo. Ci sono troppe cose 
pericolose nel mondo, e ci sono anche 
troppi folli in giro: idioti maniaci pronti 
a premere il grilletto… .”

Potremmo citare le dichiarazioni di 
molti altri capi di stato, passati e pre-
senti, ma sappiamo tutti che l’uomo è 
completamente incompetente e inca-
pace di realizzare una simile soluzione.

L’America, per esempio, sarebbe mai 
disposta a dire ai capi delle altre nazioni: 

“Siamo pronti a perdere tutti i nostri 
diritti di sovranità e a mettere la nostra 
nazione sotto l’assoluto governo dei capi 
della Russia, della Cina, della Francia, 
dell’Egitto e di altre nazioni?” E i capi 
del Cremlino, d’altra parte, sarebbero 
disposti a ritirare la sovranità comuni-
sta a favore della sottomissione ad un 
governo  diretto dagli Stati Uniti e da 
altre nazioni?

Anche se gli uomini si accingessero 
a stabilire un supergoverno mondiale 
che controllasse tutta la forza militare 
sulle differenti nazioni, a quale forma di 
governo si sottometterebbero? I capi del 

Cremlino non si sottometterebbero mai 
a nessun governo se questo non fosse 
russo comunista, ed anche in tal caso 
insisterebbero per essere loro a control-
larne il potere. I comunisti cinesi però 
non si sottometterebbero mai,  chiede-
rebbero invece che il nuovo sistema di 
governo mondiale fosse il loro tipo di 
comunismo!

Molte nazioni non accetterebbero 
mai una democrazia come forma di 
governo mondiale, ma gli Stati Uniti 
non accetterebbero nient’altro. 

Potrebbe esservi qualcosa di più 
impossibile dell’unione delle nazioni 
in un governo mondiale di qualsiasi 
forma, rinunciando ciascuna alla pro-
pria sovranità e al proprio potere?

N o ,  e d  a n c h e  q u a n d o  D i o 
Onnipotente, Creatore e Signore 
dell’intero universo, interverrà sopran-
naturalmente per stabi l ire i l Suo 
perfetto Governo mondiale, le nazioni 
saranno infuriate e lo combatteranno! 
Gli uomini diranno: “Non vogliamo 
che Dio governi su di noi!”

Ecco perché Cristo verrà con tutta la 
potenza, con la gloria e la forza sopran-
naturale di Dio. Ecco perché Egli dovrà 
governare “con una verga di ferro”. 
L’uomo non si sottometterà mai alla via 
della pace, della prosperità, della felicità 
e del benessere abbondante a meno che 
non sia forzato a farlo!

Predisposto già da molto tempo
Dio Onnipotente, però, sta realizzando 
un grande scopo quaggiù sulla Terra, ed 
ha predisposto attentamente ogni cosa 
per il suo raggiungimento.

La prima promessa di questo stato 
felice fu fatta ad Abrahamo, al quale Dio 
promise l’intero pianeta come un’ere-
dità eterna per lui e per i suoi figli, e che 
per mezzo di lui tutte le nazioni sareb-
bero state benedette. Allo stesso tempo, 
Dio iniziò ad assicurare l’efficienza e la 
perfezione del Suo governo mondiale 
insegnando ad Abrahamo, Isacco e 
Giacobbe, nel corso della loro vita, prin-
cipi essenziali indispensabili per degli 
alti ufficiali in un governo perfetto.

Prima di tutto, insegnò il giusto 
atteggiamento, un requisito davvero 
essenziale! Dio, infatti guarda al cuore, 
allo spirito, all’attitudine. Questo è ciò 
che Dio guardò quando scelse Davide 
per essere re d’Israele (1 Samuele 16:6-7, 
11-12), ed è ciò che Dio considera anche 
in voi e in me. Questi uomini impara-
rono a sottomettersi a Dio ed ai superiori 
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in autorità, e furono istruiti a lavorare 
insieme armoniosamente.

Essi furono poi istruiti nella cono-
scenza dei veri valori, e dopo di questo, 
nella direzione e nella guida delle genti, 
nonché nella saggia amministrazione 
delle ricchezze senza lasciarsi con-
fondere da esse. Anche il re Davide fu 
educato e preparato allo stesso modo.

Tut t i  coloro che saranno resi 
immortali e che occuperanno impor-
tanti cariche esecutive nell’imminente 
supergoverno mondiale, furono istrui- 
ti in questi principi essenziali. Tutti 
avranno compreso pienamente non 
solo la potenza, ma anche la saggezza, 
l’amore, la santità e la perfezione di Dio 
Onnipotente. Tutti sapranno con cer-
tezza che le Sue vie sono le vie giuste, 
che le Sue leggi sono le sole leggi giu-
ste e perfette, che il Suo Regno e il Suo 
governo sono perfetti e procurano ogni 
benedizione a coloro su cui governano.

In questo modo, l’Eterno Iddio ha 
preparato e predisposto il Suo Regno. 
Egli iniziò molto tempo fa, scegliendo 
uomini di saliente abilità che si sareb-
bero completamente sottomessi a Lui, 
inculcando nel profondo dei loro cuori 
quei principi che costituiscono le sette 
leggi fondamentali per il successo nella 
vita:

1) Il giusto scopo, cioè nascere nel 
Regno di Dio, lo scopo che stimola l’in-
centivo e l’ambizione di raggiungerlo.

2) La giusta istruzione o educazione. 
Ciascuno di quegli uomini fu liberato 
dalle morse dell’insegnamento pagano, 
delle tradizioni, del sapere erroneo, dei 
falsi valori e dei costumi pagani. Ognuno 
fu istruito nella via di Dio, basata sulla 
Sua legge e sui principi relativi. Essi 
furono istruiti nelle vie della giustizia e 
diventarono degli esperti nell’applicare i 
principi dei Comandamenti, delle leggi, 
degli statuti e dei giudizi di Dio.

3) Dio insegnò loro come sviluppare 
una buona salute, evitando le cause delle 
infermità e delle malattie. Essi impara-
rono a mantenere le loro menti sveglie, 
fresche, equilibrate e sane.

4) Furono tutti istruiti a sviluppare 
uno spirito di iniziativa, spronando 
costantemente se stessi non solo a fare 
di più sforzandosi di più, ma anche ad 
allontanarsi dagli impulsi, dai desideri 
sbagliati e dalle tentazioni, e a cammi-
nare nelle giuste vie della legge di Dio. 
Essi furono istruiti a fuggire le tenta-
zioni (erano tutti umani, infatti, e tutti 
avevano peccato, qualche volta perfino 
gravemente, ma si pentirono, trassero 

profitto dagli errori, e superarono le 
loro debolezze).

5) Questi uomini impararono durante 
tutta la loro vita, ad usare la loro inge-
gnosità. Dio permise che molti problemi, 
azzardi ed ostacoli li confrontassero 
per provare la loro tempra. Essi, così, 
impararono ad affrontare e a risolvere 
i problemi e a non lasciarsi vincere da 
essi.

6) Essi poi perseverarono, tenendo 
i propri occhi costantemente sulla 
meta, e quando il cammino diventava 
così arduo che anche con tutta la loro 
ingegnosità non potevano trovare una 
via d’uscita, quando sembrava che 
sarebbero stati completamente scon-
fitti, quando ormai il proseguire pareva 
inutile e senza speranza, essi non rinun-
ciavano; non si davano per vinti! Essi 
perseverarono nella buona e nella cat-
tiva sorte, e resistettero fino alla fine per 
mezzo della fede in Dio.

7) Oltre a tutto questo, costoro con-
fidarono nella guida e nell’aiuto di Dio. 
Essi camminavano con Dio, parlavano 
a Dio, e lo ascoltavano, sia quando Egli 
parlava loro verbalmente e di persona 
che tramite le Scritture; da Dio essi cer-
carono la saggezza , e si affidarono a Lui 
per la guida, la protezione e per tutte 
le loro necessità. Essi si sottomisero ed 
ubbidirono a Dio.

Paragonatelo con i politici d’oggi
Adesso, infine considerate questo!

Prendete, per esempio, degli uomini 
preminenti e superiori che si sono sot-
toposti per tutta la loro vita umana a 
quest’attitudine e a questa istruzione 
nelle vie del successo e della perfezione. 
Immaginateli cambiati, per mezzo 
della risurrezione, nella perfezione 
dell ’immortalità, e considerate che 
l’immortalità moltiplicherà le loro atti-
tudini, le loro abilità e i loro poteri forse 
un milione di volte, rispetto a ciò che 
avevano raggiunto come esseri umani, 
infondendo in loro la potenza e la gloria 
di Dio.

Questo è esattamente ciò che farà 
Dio!

Così, questa sarà la preparazione del 
personale esecutivo che amministrerà, 
sotto la direzione di Cristo, il nuovo 
supergoverno. Paragonateli adesso con 
i politicanti astuti, compromessi ed egoi- 
sticamente motivati che sono a capo di 
quasi tutti i governi di questo mondo 
moderno e di altri settori della società.

Fate gioire i vostri occhi per un 
po’, guardando immaginariamente il 

meraviglioso mondo di domani, reso 
possibile e reale dal Governo di Dio, e 
quando alzerete i vostri occhi da que-
sto libro e guarderete di nuovo questo 
mondo grigio e brutto, infermo di cor-
ruzione, di violenza e di sofferenza, ne 
sarete disgustati.

Non vi viene il desiderio di gridare di 
gioia, quando vi rendete conto di quale 
civiltà, e di quale mondo stia effettiva-
mente per venire? Non vi fa veramente 
desiderare di pregare ardentemente, con 
tutto il vostro cuore: «Oh, Dio! Venga il 
tuo Regno; sia fatta la tua volontà anche  
in terra com’è fatta nel cielo!»

Prima di lasciare questo soggetto 
del personale e dell ’organizzazione 
del futuro Regno voglio darvi alcune 
riflessioni.

Qualcuno potrebbe ben doman-
dare: «Che cosa ne sarà di uomini come 
Abele ed Enoc?» Nel capitolo della 
fede (Ebrei 11), essi sono definiti come 
uomini giusti e di fede (versetti 4-5). 
La nostra risposta è che Dio non ci ha 
rivelato dove saranno messi. Noi, fin 
qui, abbiamo menzionato solo i pochi 
che risultano chiaramente indicati nelle 
Sacre Scritture, basandoci su quello 
che è rivelato in relazione alle posi-
zioni che riceveranno nel Regno di Dio. 
Questo stesso 11° capitolo dell’Epistola 
di Paolo agli Ebrei implica certamente 
che anche altri come Raab, Gedeone, 
Barac, Sansone, Jefte e Samuele saranno 
nel Regno di Dio, ma noi non vogliamo 
certo prenderci la libertà di decidere 
quali uffici Cristo assegnerà loro; e ce 
ne sono moltissimi altri.

Una delle gioie dell’anticipazione è 
proprio quella di renderci conto che pre-
sto sapremo in quali uffici saranno posti.

Qualcuno, poi, potrebbe chiedere: 
«Che cosa ne sarà delle donne?» Sì, ci 
sono state delle donne preminenti: Sara, 
Rebecca, Rachele, Debora, Maria e molte 
altre. Nel Regno però, non ci sarà più 
differenza di genere, non ci saranno più 
né maschi né femmine (Matteo 22:30). 
Le donne, allora, saranno esattamente 
come gli uomini.

S a r a ,  ne l  Nuovo Te s t a mento 
(1 Pietro 3:6), è chiamata la madre delle 
donne giuste. Debora giudicò e guidò 
Israele per un certo periodo di tempo. 
Il loro stato nel Regno sarà lo stesso di 
quello degli uomini. Noi potremmo 
ritenere che a donne come queste verrà 
certamente data un’alta posizione e 
grande onore nel Regno, ma in questo 
libretto non pretendiamo di poter sug-
gerire come sarà. n
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Stiamo di fronte a pericoli che sono 
difficili persino da immaginare. Il nostro 
pianeta è diventato un grande calderone 
pieno di violenza e di pericoli senza pari. 
Grazie al cielo, tra poco, il pericolo sarà 
scomparso per sempre!

Benjamin Netanyahu, l’ex primo 
ministro d’Israele, presto potrebbe venire 
eletto un’altra volta. Lui dice che ci tro-
viamo già nella terza Guerra mondiale, e 
paragona l’Iran alla Germania del 1938, 
un anno prima dell’inizio della Seconda 
Guerra Mondiale. 

Egli valuta così le condizioni del mondo 
odierno. Segue quanto Netanyahu ha 
detto a Glenn Beck nell’intervista del 17 
novembre 2006: “L’Iran è la Germania e 
siamo nel 1938, tranne che questo regime 
nazista si trova in Iran, ed è un fanatismo 
religioso che vuole avere il dominio del 
mondo, sterminare i Giudei ed annientare 
anche l’America. Ricordate che noi siamo il 
Satana minore e voi il Satana maggiore...

Noi siamo solo la prima fermata nel 
percorso che li porta a voi [gli U.S.A.]. 
Quindi lì c’è un settarismo fondamen-
tale. Un culto messianico. È un culto 
religioso messianico che crede nell’Apo-
calisse, e loro credono che debbano 
accelerare l’Apocalisse ai fini della 
caduta dell’Occidente”.

Nel 1938, mentre Hitler cresceva in 
potere, quasi tutti hanno negato la minac-
cia posta dalla Germania e le condizioni 
del mondo. Anche oggi la maggioranza 
si trova in uno stato di rifiuto. Ma ora il 
pericolo è 10.000 volte peggiore!

Oggi che altro potrebbe aver effetti più 
letali del diniego della realtà compresa 
nell’Orologio del Giorno del Giudizio?

Al signor Netanyahu è stato chiesto: 
“Che cosa le fa dire che dobbiamo pren-
dere questo folle per quello che è? Egli ha 
risposto: “La stessa domanda mi fu rivolta 
negli anni ’90, ed io ho risposto che l’Occi-
dente, in realtà, non comprende i militanti 
dell’Islam. Nel 1995 dunque ho scritto un 
libro dove dicevo che se l’Occidente non si 
rende conto della natura suicida dei mili-
tanti dell’Islam, la prossima cosa che vedrà 
sarà un militante dell’Islam... che abbatte il 
World Trade Center.

Altre ideologie folli non fanno così, ma 
i militanti musulmani sì, e sono anche in 
competizione. Tra loro ce ne sono di due 
specie: i Sunniti, guidati da al-Qaeda, che 
hanno attaccato il World Trade Center; e 
gli Sciiti, agli ordini dell’Iran, che vogliono 
superare quel fatto servendosi delle armi 
nucleari, con le quali possono dominare il 
mondo, e infine abbattere l’America. 

Noi non siamo che il primo bersaglio. 
Ci odiano perché siamo come voi, e siamo 
la prima fermata nel Medio Oriente. Loro 
odiano Israele perché rappresentiamo 
l’America. Non odiano l’America a causa 
di Israele, ma poiché nelle loro menti noi 
siamo parte integrante di quella stessa 
libertà, un’odiata civiltà edonistica. 
[Noi manchiamo anche di riconoscere il 
fatto che siamo una civiltà edonistica.]...

L’Unione Sovietica ha avuto capacità 
distruttiva a sufficienza per annientare 
gli Stati Uniti, ma si sono resi conto che 
voi avreste distrutto loro, quindi furono 
dissuasi. Non erano suicidi.

Ma l’Islam militante è suicida. 
Spesso mettono il loro zelo, la loro 
ideologia, al di sopra della loro 
sopravvivenza. Per questo non avete 
avuto dinamitardi suicidi comunisti, ma 
l’Islam militante ne produce orde, batta-
glioni e poi li schiantano negli edifici di 
New York.

Perciò, avete il dubbio che se, 
per esempio, al-Qaeda avesse armi 
nucleari, oggi questa città non esi-
stirebbe più? ...

Anche Seattle potrebbe scompa-
rire, perché loro non si possono fermare. 
Questo è il punto.”

Netanyahu ha accusato i leaders 
dell’Iran di sottoscrivere a “questo folle 
culto messianico di morte, l’idea che 
debbano morire milioni affinchè il 
loro particolare messia islamita 
possa ritornare. milioni devono 
morire, e meglio quanto prima, 
secondo la loro veduta, per questo loro 
culto. Cosa che li renderà pericolosissimi 
nel portarlo a compimento se riescono ad 
avere armi nucleari”.

L’Iran fa capo al serpente terroristico. 
Netanyahu sta parlando della totale 
distruzione di New York City e di Seattle 
per mezzo del terrorismo. La Bibbia parla 
di città “senza abitanti” in diverse pro-
fezie. Anche l’annichilimento nucleare 
viene trattato nella Bibbia. Ringraziamo 
Dio per il Suo intervento nel fermare 
questo andamento poco prima della com-
pleta estinzione del genere umano. (Fate 
richiesta del nostro libretto gratuito Il 
meraviglioso mondo di domani). 

Perché questi terroristi pongono una 
minaccia che non abbiamo mai avuto 
prima d’ora? Perché loro stanno per avere 
ordigni nucleari, e non si possono fer-
mare dei dinamitardi suicidi! Questo 
è il problema letale a cui facciamo fronte 
ai giorni attuali. Non vi è un modo di 
protteggere completamente posti e per-
sone dai dinamitardi suicidi.

Inoltre ci manca la volontà di con-
frontarci con l’Iran. Quella nazione è 
il problema principale alle spalle del 
terrorismo. 

Poi al signor Netanyahu è stato chiesto  
sulla possibilità di abbandonare l’Iraq. 
La sua risposta è stata: “Penso che sarà 
più difficile di quanto si creda, perché 
quando uno se ne va, quando uno si 
allontana dal terrore, il terrore 
ha la sfortunata qualità di inse-
guirlo. Tuttavia, questa è una decisione 
americana...

Che voi ne usciate a periodi o che 
abbiate messo in pratica un programma, 
oppure no, o  decidiate di rimanere in 
Iraq, comunque sia,  se l’Iran acqui-
sta le armi nucleari dai vicini, voi 
perderete l’Iraq. e non solo l’Iraq, 
perderete l’intero Medio Oriente, 
e perderete il controllo del forni-
tore di petrolio del mondo, e sulle 
vostre città verrà posta la minac-
cia di un regime pazzo, fanatico.

La questione dunque è:  Perché il 
dibattito americano si concentra sull’Iraq 
quando si dovrebbe guardare la porta 
accanto?... Qualsiasi cosa voi deciderete 
sull’Iraq, vorrei darvi un consiglio: Non 
trasferite quella soluzione agli Iraniani. 
Non entrate in una situazione che dia 
agli Iraniani ogni sorta di permesso per 
sviluppare il loro programma nucleare 
in cambio di qualsiasi cosa loro facciano 
con voi in Iraq, facciano o non facciano.

Voi dovete fermare il programma 
nucleare iraniano perché pone una 
grande minaccia alla sicurezza mondiale 
e a quella degli Stati Uniti.”

Quindi dov’è la speranza? Il signor 
Netanyahu dice che “a lunga scadenza, i 
popoli liberi vincono sempre”. Ma è vero? 
No, non è vero, tuttavia probabilmente è 
la sua unica speranza.

Non c’è speranza nell’uomo! Non 
c’è mai stata e mai ci sarà. Questa è la 
lezione suprema che Dio sta insegnando 
all’umanità, il sentiero arduo . Ogni 
uomo e donna sulla Terra dovrà imparare 
questa lezione. Prima impariamo, meglio 
per noi!

C’è una speranza che vi porterà ad 
uno stupendo livello di vita. Potete impa-
rare di più su questa speranza nel nostro 
libretto gratuito basato sulle epistole di 
Pietro, intitolato A Living Hope (Una spe-
ranza viva, disponibile in inglese).

La speranza spirituale non finirà mai. 
Ma voi dovete urgentemente agire, men-
tre c’è ancora la speranza fisica.

Avete solo “cinque minuti” per 
agire! n

 MEZZANOTTE  segue da p. 1

19LA TrOMBA DI FILADELFIA ESTATE 2007

D A L L ’ E D I T O r E



H O w  T O  s U b s C R I b E

scaricate il PDF o fate richiesta online a www.pcog.org

P E R  A v E R E  I L  m I s T E R O  d I  T U T T I  I  T E m P I

 VI SIETE MAI 
POSTI LE GRANDI  
  DOMANDE 
  DELLA VITA?

Questa notevole opera di Herbert W. armstrong fa luce sul più 
importante sapere, anche se il più inafferrabile che sia mai stato 
rivelato. Il mistero di tutti i tempi rivela la verità biblica ai sette 
misteri più sconcertanti:

1. Chi e che cosa è dio?
2. il mistero degli angeli e degli spiriti maligni
3. il mistero dell’uomo
4. il mistero della civiltà umana
5. il mistero d’israele
6. il mistero della Chiesa
7. il mistero del regno di dio

hErBErT W. 
ArMsTrONG

vI sIETE mAI CHIEsTI CHI sIETE, CHE COsA 
sIETE E PERCHé EsIsTETE?

Voi siete un mistero. Il mondo intorno a voi è un 
mistero. Ma adesso potete finalmente comprendere!

Fate richiesta oggi 
stesso della vostra 

copia GrATUITA!
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C O M M E N T A r I O

ritorna il traffico di schiavi
La collaborazione economica globale ha un lato oscuro. DI rOBErT MOrLEy

Si crede nella globalizzazione accettandola 
con molti dei recenti progressi della scienza e dell’eco-
nomia. Molti Americani e occidentali vivono nell’agio, 
in un incantevole mondo dove basta premere un tasto, 

e dove praticamente tutto è subito disponibile, basta andare 
a Wal-Mart e tirar fuori la carta di credito. Molti dei nostri 
utensili d’uso domestico e molti dei nostri giocattoli vengono 
da luoghi lontani che non abbiamo mai visitato né di cui ab-
biamo sentito parlare.

Certamente la globalizzazione ha aiutato molti paesi. La 
Cina e l’India per esempio, costruiscono del-
le città moderne e avanzano nella tecnologia 
e nella manifattura di beni ad un tasso ed una 
scala inimmaginabile solo un decennio fa. 

Ma la globalizzazione ha un lato oscuro. 
Dietro lo splendore della crescita tecnologica 
ed economica, i mali si diffondono nell’om-
bra. Un esempio di questo è un problema che 
la maggioranza degli occidentali vede come 
una cosa appartenente ormai al passato, che 
però, grazie alla globalizzazione, gioisce ora 
d’una infelice rinascita: il traffico di schiavi.

Perché a dispetto dei fermi sforzi dell’uo-
mo per migliorare il mondo, risultano delle 
impreviste conseguenze negative? Benché il 
progresso accademico e tecnologico globale abbia portato dei 
benefici senza precedenti a molti, su scala globale, anche l’in-
gordigia e il crimine sono aumentati velocemente. La maniera 
in cui la globalizzazione ha inasprito il traffico di schiavi è un 
allarmante caso da segnalare.

Secondo  valutazioni conservative,  nel mondo attuale c’è la 
stupefacente cifra di 27 milioni di schiavi. 

Questo numero è superiore a quello degli schiavi coinvolti 
nel traffico Atlantico nei secoli 18° e 19°. Il governo U.S.A. ri-
tiene che ogni anno tra le 600.000 e le 800.000 persone siano 
costrette alla schiavitù. Il Christian Science Monitor afferma 
che l’attuale saturazione di schiavi è assai maggiore di altre in 
tutta la storia umana (1° settembre, 2004).

Nonostante la maggioranza di questi schiavi siano in Asia e 
in Africa, cresce il numero di quelli commerciati lungo i con-
fini internazionali e nell’Occidente. Molti degli schiavi entrati 
nello sviluppato mondo occidentale provengono da Albania, 
Bielorussia, Cina, Romania, Russia e Tailandia.

Una delle ragioni principali che fa prosperare il commercio 
degli schiavi è che esso è diventato estremamente profittevole. 
Gli schiavi non costano molto, da certi venditori, si possono 
avere al prezzo più basso in 4.000 anni, inoltre sono molto 
remunerativi. Le Nazioni Unite calcolano che i trafficanti di 
schiavi guadagnino circa 10 miliardi di dollari annui, 10.000 
dollari netti per schiavo. E una volta venduti, gli schiavi di-
ventano ancor più redditizi per i loro padroni, specialmente 
nell’industria del sesso. Le schiave prostitute, oltre a guada-
gnare migliaia di dollari per i loro padroni mentre stanno 
lavorando, possono essere vendute, rivendute o trattate come 
francobolli postali o carte di giocatori.

Secondo il Foreign Affairs, la ragione principale della cre-

scita internazionale del traffico di schiavi è la globalizzazione. 
Sfortunatamente gli stessi sviluppi che hanno facilitato lo scor-
rere del lavoro, dei beni e dei capitali fra le nazioni del mondo 
hanno anche agevolato il traffico di schiavi.

Marian L. Tupy, assistente direttore al Progetto di Libertà 
Economica Globale presso l’Istituto Cato, ha fatto notare che 
le “conseguenze negative non intenzionali derivate dalle sco-
perte umane sono normali”.

Un esempio è quello degli avanzi tecnologici dei mezzi di 
trasporto che ha tagliato i costi di migliaia di dollari. Nel 1840, 

il prezzo di uno schiavo se calcolato in base 
al dollaro attuale, era circa di 40.000 dollari. 
Buona parte di quel prezzo era legata ai costi 
di trasporto poiché gli schiavi erano venduti 
dall’altra parte dell’Atlantico. Attualmente 
uno schiavo può essere acquistato in Africa a 
30 dollari e poi contrabbandato in altri pae-
si del mondo ad un costo di poco superiore a 
due biglietti aerei.

“Con la globalizzazione e il basso costo del 
trasporto si possono spostare persone molto 
più facilmente e più rapidamente delle armi 
o degli stupefacenti,” ha detto Joy Zaremka 
dell’Organizzazione per i Diritti del Lavora-
tore Domestico Immigrante. “Inoltre li potete 

usare, e usare, e ancora usare. Non solo li vendete una volta e 
fate l’affare. Sono molto, molto remunerativi.”

Questo è un paradosso struggente e terribile: La globalizza-
zione con i suoi avanzamenti tecnologici, ha creato molta ric-
chezza per alcuni, tuttavia ha agevolato la schiavitù per altri. 
Il rapido aumento della scienza, della tecnologia, l’industria, il 
commercio e lo scambio, per molti ritenuti segni di progresso 
che porteranno ad un avvenire più pacifico fra le nazioni, non 
hanno fatto nulla per fermare, ma piuttosto hanno facilitato 
questo orrendo crimine contro l’umanità.

Questo paradosso di degenerazione in mezzo ai progressi 
sembra una qualità intrinseca della condizione umana. 

Vi è una ragione fondamentale alla schiavitù forzata: la 
natura umana. Gli avanzamenti economici non migliorano il 
carattere. Non diminuiscono l’avidità né l’egoismo. Se la natu-
ra umana non cambierà, i problemi dell’uomo non potranno 
essere risolti, e il traffico di schiavi, solo per prendere un esem-
pio fra la miriade di mali, continuerà ad esistere.

Tuttavia, la Bibbia ci parla di un tempo ormai di fronte a noi, 
quando i problemi del genere umano saranno risolti, e ciò av-
verrà indirizzando quei problemi alla loro sorgente: sradicando 
la natura umana. Sotto la guida di Gesù Cristo alla Sua secon- 
da venuta, la legge d’amore di Dio verrà insegnata e messa in 
vigore, vietando il furto e la bugia, esigendo dai padroni il ri-
spetto verso i subordinati ed il giusto trattamento, eliminando 
le cause che creano il debito e implementando i principi che 
portano alla stabilità finanziaria e infine alla prosperità.

Viviamo negli ultimi giorni del lavoro forzato e dell’ingiu-
stizia della schiavitù. Per comprendere di più il mondo che 
porrà fine a questi mali, e come avverrà, vi rimandiamo alla 
lettura de Il meraviglioso mondo di domani, ecco come sarà. n

sFrUTTATI schiavi in Brasile 
rientrano dopo il duro lavoro in 

Amazonia.
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